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PARTE I° - NORME AMMINISTRATIVE

Art. 1 – Oggetto dell’appalto

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e  provviste occorrenti per la realizzazione dei 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLO STADIO COMUNALE DI PORCARI

Tali opere e provviste verranno eseguite secondo quanto previsto nel presente capitolato speciale (ivi comprese 

le sue norme tecniche), nel contratto, nonché sulla base degli elaborati progettuali indicati nel successivo art. 3.

L'esecuzione dei lavori e delle forniture sono sempre e comunque effettuati secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

Ai fini dell'art. 3  comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della  gara (CIG) relativo 

all’intervento è ............................... e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ................................

Art. 2 – Forma e Ammontare dell’appalto

Il presente appalto è “a misura” ai sensi delle disposizioni di cui all’art.59, comma 5-bis, del D.Lgs. 

50/2016 ss. mm.

L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta ad EURO 124.559,36 
(centoventiquatrromilacinquecentocinquantanove/36) comprensivi degli oneri per la sicurezza di cui al D.lgs.81/2008, al netto di IVA.

Ai sensi del D.P.R. 207/2010 ss. mm. i lavori sono suddivisi nelle categorie di seguito indicate

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva delle categorie dei lavori e relative classifiche:

Lavorazione Categoria Classifica

Qualificazione 

obbligatoria
Importo 

%

Indicazioni speciali ai fini della 

gara

Indicazioni speciali ai fini della 

gara

Lavorazione Categoria Classifica

Qualificazione 

obbligatoria

(si/no)

Importo 

(€)
% categoria 

Prevalente o 

Scorporabile

Subappaltabile

(Sì/No)          (si/no) Prevalente o 

Scorporabile

Edifici civili e 
industriali OG 1 I Si 124.559,36 100 Prevalente Sì

totale 124.559,36 100%

LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO (ai soli fini dell’esecuzione):
si specifica che nella  categoria  prevalente oltre alle lavorazioni della  categoria  OG1 per € 167.573,64 (% 

95,56) sono ricomprese le seguenti ulteriori lavorazioni appartenenti ad altre categorie le quali, non 

superando il 10% dell’importo dell’appalto e neanche i 150.000 euro, non rilevano ai fini della qualificazione, 

ma possono essere subappaltate interamente nei limiti di legge:

Qualificazione 
Importo 

(€)
Indicazioni speciali ai fini Indicazioni speciali ai fini 

 

Lavorazione Categoria Classifica

Qualificazione 

obbligatoria

Importo 

(€)

 

%

Indicazioni speciali ai fini 

della gara

Indicazioni speciali ai fini 

della gara  

Lavorazione Categoria Classifica

(si/no)

%
Indicare se 

Subappaltabile percentuale 

massima (si/no)

 
 

Indicare se 

Prevalente o 

scorporabile

(Sì/No)   massima 

del 

subappalto 

Impianti interni 
elettrici,telefonici
…. 

OS30 si 5532,09 4,44
ricompresa 

nella 
Prevalente

Sì 100%

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella  propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri di sicurezza  aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 

10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.

L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli 

importi devono essere espressi al netto degli oneri per la  sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci, 

in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.

Gli importi delle categorie sopra riportate comprendono materiali e mano d’opera; l’incidenza stimata 

della mano d’opera per i lavori suddetti è variabile in base alle categorie dei lavori:

Importo esecuzione lavoriImporto esecuzione lavori

% mano d’opera

Opere edili e stradali 33,18

Opere elettriche 5,66

Incidenza complessiva 33,84

Gli importi di cui sopra sono presi a base per la verifica dell’incidenza delle eventuali variazioni ai fini della 

disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal Direttore Lavori dei lavori ai sensi dell’art. 132, comma 3, 

primo periodo, D.Lgs. 50/2016. 

Le lavorazioni del presente Appalto non rientrano nel disposto dell’art. 43, comma 4, del Regolamento 

(D.P.R. 207/2010 ss. mm.).
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Art.  3 – Descrizione delle lavorazioni di cui si compone l’intervento. Forma e principali 
dimensioni delle opere

La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l’oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati di 

progetto parte integrante del contratto e di seguito elencati:

Elaborati Grafici

• E.1.   - Stralcio documentale

• E.2    - Planimetria generale - Stato Attuale e Stato Modificato

• E.3    - Piante - Stato Attuale

• E.4    - Prospetti e Sezione - Stato Attuale

• E.5    - Piante - Stato Modificato

• E.6    - Prospetti e Sezione - Stato Modificato

• E.7    - Piante Prospetti e Sezione Stato Sovrapposto

• E.8    - Elaborato ai sensi della L.13/89

• E.9    - Layout dell’impianto elettrico - Stato Modificato

• E.10  - Individuazione nuove pareti e dettagli costruttivi

• E.11  - Individuazione controsoffitto e dettagli costruttivi

• E.12  - Individuazione coibentazione e dettagli costruttivi

• E.13  - particolari costruttivi carpenteria e lattoneria

• E.14  - pianta schema scarichi idrici e rifacimento marciapiede

• E.15  - abaco degli infissi - stato modificato

Documentazione

• E.A.   - Documentazione fotografica;

• E.B.   - relazioni Tecniche

• E.B.1 - Relazione tecnica descrittiva;

• E.B.2 - Relazione Tecnica - Impianto elettrico

• E.C.   - Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico

• E.D.   - Elenco Prezzi Unitari e Analisi dei Prezzi;

• E.E.    - Schema contratto di appalto

• E.F.   - Cronoprogramma dei Lavori;

• E.G.   - Capitolato Speciale d'appalto

• E.H.   - Piano di Sicurezza e coordinamento

• E.H.1 Relazione tecnica

• E.H.2 Elaborato Grafico di cantiere

• E.I.   - Piano di Manutenzione 

Tali opere dovranno essere eseguite altresì secondo le descrizioni contenute nelle norme tecniche del 

presente Capitolato, che contiene anche le prescrizioni relative ai livelli di prestazione richiesti per le varie 

opere.

Art. 4 – Normativa applicabile 

L'appalto è soggetto all'esatta  osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 

cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza  ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 

di tutela della salute e della  sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica  di sicurezza  sul posto di lavoro, 

nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
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concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03  aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, si fa rinvio alla normativa sopra 

citata.

Art. 4-bis – Qualificazione dell'Appaltatore

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta  la qualificazione dell'Appaltatore 

per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:

• OG1 EDIFICI CIVILI INDUSTRIALI

Art. 5 – Conoscenza delle condizioni di appalto

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica  da parte dell'Appaltatore la conoscenza 

perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali 

che si riferiscono all'opera, quali la natura  del suolo e  del sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali 

scavi, condotte,  ecc., la  possibilità, di poter utilizzare materiali locali in  rapporto ai  requisiti  richiesti, la 

distanza  da cave di  adatto materiale,  la presenza  o  meno di acqua (sia che essa  occorra  per  l'esecuzione  

dei lavori e delle prove della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza  di adatti scarichi dei 

rifiuti ed in generale di  tutte  le circostanze  generali e speciali che possano aver influito sul  giudizio 

dell'Appaltatore circa  la convenienza di assumere l'opera,  anche  in relazione al ribasso da lui offerto sui 

prezzi stabiliti  dall'Appaltante.

Art. 6 – Contratto – Documenti che ne fanno parte

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, e la 

seguente documentazione:

a) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla  data di esecuzione dei 

lavori;

b) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 

tecniche ed i testi citati nel presente capitolato;

d) gli elaborati tecnici del progetto esecutivo ai sensi dell'art.33 del D.p.r. 207/2010

I documenti sopra  elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti.

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 

documenti di appalto. Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'appaltatore in 

quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora  uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta  alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a  caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà  ritenersi 

nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 

riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 

prezzi) - disegni.

Qualora  gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta  espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita  statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 

altri atti contrattuali.

La stipulazione del contratto ha luogo entro 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva. 

La mancata disponibilità  dell’Appaltatore alla stipulazione del contratto d’appalto, dopo l’aggiudicazione 

definitiva e nei termini di cui al precedente comma, comporta la revoca dell’aggiudicazione e 

l’incameramento della cauzione provvisoria.
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In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto, se il responsabile del procedimento e l’Impresa 

appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere 

delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 7 – Discordanze negli atti del contratto

Qualora  uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà  oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a  caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà  ritenersi 

nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 

riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Per quanto riguarda le dimensioni delle strutture fanno fede quelle del progetto strutturale rispetto a 

quelle riportate nel progetto architettonico.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nel secondo comma del presente articolo, l'Appaltatore rispetterà nell'ordine quelle indicate dagli atti 

seguenti: Contratto - Documenti di gara  - Capitolato Speciale  d'appalto - Elenchi prezzi unitari allegati al 

contratto o Lista delle categorie di lavoro e forniture con i prezzi offerti - Disegni.

Qualora  gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta  espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori.

Art. 8 -  Cessione del contratto e cessione dei crediti

Secondo quanto disposto dall’art.117 D.Lgs. 50/2016 ss.mm. e dalla legge 21 febbraio 1991, n. 52, per 

gli appalti di lavori sopra soglia  comunitaria, valevole anche per gli appalti sotto soglia comunitaria ai sensi 

dell’art.121, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 ss.mm., i crediti derivanti dall’esecuzione dell’appalto possono 

essere ceduti a banche ovvero intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia  bancaria e creditizia, il 

cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa.

La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e dev’essere 

notificata  trasmettendo il contratto di cessione, in originale o in copia  autenticata, al RUP il quale provvede a 

comunicare quelle accettate al Direttore Lavori.

La cessione del credito è efficace ed opponibile se entro 45 gg. dalla  notifica di cui al punto precedente 

non viene rifiutata con atto notificato a cedente e cessionario.

La notifica ad ufficio diverso da quello indicato è nulla.

E’ consentita  la  cessione del credito nelle medesime forme sopra  indicate anche nell’ambito del rapporto 

di subappalto.

In ogni caso la  Stazione Appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 

eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo ai lavori in oggetto.

Art. 9 – Direzione lavori ed ordini di servizio

Ai sensi dell’art. 130 D.Lgs. 50/2016 ss.mm. e dell’art.147 del D.P.R. 207/2010 ss.mm. la Stazione 

appaltante, prima della gara, istituisce un ufficio di direzione dei lavori, costituito da un Direttore dei Lavori ed 

eventualmente, in relazione alla  dimensione ed alla tipologia e categoria  dell’intervento, da  uno o più 

assistenti con funzioni di direttore operativo  o di ispettore di cantiere, i quali svolgeranno le funzioni previste 

dagli artt. 148, 149, 150 del  D.P.R. 207/2010 ss.mm.

In particolare il Direttore dei Lavori svolgerà i compiti di coordinamento, direzione, supervisione e 

controllo tecnico-contrattuale attenendosi alla normativa di cui al D.P.R. 207/2010 ss.mm.

Il Direttore dei Lavori agisce in piena  autonomia operativa a tutela degli interessi delle Amministrazione 

Appaltante.

Egli ha la responsabilità  dell'accettazione dei materiali e della esecuzione dei lavori in conformità ai patti 

contrattuali nonché la responsabilità  del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di 

direzione dei lavori.

Il Direttore dei Lavori è l'unico interlocutore dell'Appaltatore per quanto riguarda gli aspetti tecnici ed 

economici del contratto.

Al Direttore Lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal 

Codice o dal D.P.R. 207/2010 ss.mm., incluse le seguenti attività:

a) verificare periodicamente il possesso e la  regolarità da parte dell'esecutore e del sub Appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali 

di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 
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c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, della disposizione di cui all'articolo 118, comma 4, del codice.

I direttori operativi svolgono le attività di cui all’art. 149 del D.P.R. 207/2010. Hanno il compito di 

verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori appaltati da  realizzare (opere geotecniche e fondazionali, 

strutture, opere di finitura, impianti tecnologici o altro) siano eseguite regolarmente nell'osservanza delle 

clausole contrattuali. I direttori operativi rispondono della loro attività  di verifica direttamente al Direttore 

Lavori. 

Gli ispettori di cantiere svolgono le attività di cui all’art. 150 del D.P.R. 207/2010. Sono addetti alla 

sorveglianza continua dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente Capitolato. La posizione 

di ogni ispettore è ricoperta da una sola  persona che esercita la sua attività in un unico turno di lavoro. Essi 

saranno presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo 

quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.

Il Responsabile del Procedimento impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di servizio, le 

istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, e stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la 

periodicità con la  quale il direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di 

cantiere e sull'andamento delle lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal responsabile 

del procedimento al direttore dei lavori resta di competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio 

all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto.

L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 

Responsabile del Procedimento o del Direttore dei Lavori all’Appaltatore. L'ordine di servizio è redatto in due 

copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. Qualora  l'ordine di 

servizio sia impartito dal Direttore dei Lavori, deve essere vistato dal Responsabile del Procedimento. 

L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di 

iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a  pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità 

all'atto della firma immediatamente successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve.

Gli ordini di servizio debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di 

contratto e di Capitolato.

L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata  esecuzione anche quando si tratti di lavoro da 

farsi di notte  e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena  di esecuzione di ufficio, con 

addebito della eventuale maggiore spesa. 

Resta  comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare 

in merito all'ordine impartito.

L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette strutture, 

l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare l'espletamento del 

loro compito, nonché mettere loro a  disposizione il personale sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove, 

i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato.

Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia  a quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016 ss.mm., dal D.P.R. 

207/2010 e dalla L.R.n.38/2007.

Art. 10 – Domicilio della ditta appaltatrice

L'Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove non 

abbia  in tal luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 

professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra  notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto d’appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 

riguardo agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 

condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del precedente comma 

(art. 2 Capitolato Generale, D.M. 145/2000).

Art. 11 – Obblighi dell’aggiudicatario provvisorio e dell’appaltatore

Prima che l’aggiudicazione definitiva diventi efficace:

1)  la Stazione Appaltante, negli appalti di lavori rientranti nel campo di applicazione del titolo IV del 

D.Lgs. n. 81/2008, provvede a verificare l’idoneità tecnico–professionale tramite la  verifica dei documenti di 

cui all’art. 16 della L.R. n. 38/2007 , ai sensi della D.G.R.T. n. 316/2011, che si riportano di seguito.

Per le imprese:

a) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale;

b) nomina del medico competente quando necessario;

c) redazione del documento di valutazione dei rischi (DVR);

d) adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

I documenti sopra elencati  devono essere esibiti dal soggetto stesso alla stazione appaltante.
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Per i lavoratori autonomi tramite acquisizione di autocertificazione relativa alla:

a) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

b) nomina del medico competente quando necessario;

c) redazione del documento di valutazione dei rischi (DVR);

d) adeguata  e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro.

Qualora la verifica dell’idoneità tecnico-professionale dia esito negativo, la Stazione Appaltante:

- non procede all’aggiudicazione definitiva efficace nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio e procede 

allo scorrimento della graduatoria;

- comunica l’esito negativo della verifica alla competente azienda  USL per gli adempimenti di 

competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici;

- comunica  altresì l’esito negativo della verifica  all’Autorità  per la Vigilanza  sui Contratti Pubblici, in 

quanto grave violazione in materia  di sicurezza ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 

163/2006.

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva efficace, e comunque prima della stipula del contratto o 

della  consegna dei lavori nel caso questa avvenga in via d’urgenza, l’Appaltatore deve consegnare al 

Direttore Lavori la seguente documentazione:

2)  la polizza  di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità  civile verso terzi di cui all’art. 15 

del presente capitolato;

3)  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento (quando quest’ultimo sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008), proposte che l’Appaltatore trasmette alle imprese esecutrici ed ai 

lavoratori autonomi, quando  ritenga di poter meglio garantire la  sicurezza nel cantiere sulla base della  propria 

esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 

pattuiti;

4)  (in alternativa al punto precedente) un piano di sicurezza  sostitutivo del piano di sicurezza e di 

coordinamento (quando quest’ultimo non sia  previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008), avente almeno i 

contenuti indicati dall’Allegato XV, punto 3, del D.Lgs. n. 81/2008;

5)  un piano operativo di sicurezza, avente almeno i contenuti indicati dall’Allegato XV, punto 3.2., del 

D.Lgs. n. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del: 

a) piano di sicurezza  e di coordinamento nelle ipotesi di cui al punto 3) del presente articolo (in tal caso 

l’impresa affidataria  trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l’esecuzione);

b) piano di sicurezza sostitutivo nelle ipotesi di cui al punto 4) del presente articolo.

Prima della consegna dei lavori:

6)  La Stazione Appaltante, negli appalti di lavori rientranti nel campo di applicazione del titolo IV del 

D.Lgs. n. 81/2008, provvede inoltre alla verifica dei documenti di cui all’allegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008 

che si riportano di seguito.

Per le imprese:

I) iscrizione alla Camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla  tipologia 

dell’appalto;

II) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) (DVR) o autocertificazione 

nei casi in cui ricorrono i presupposti di cui all’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo n. 81/2008;

III) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 (DURC);

IV) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.

I documenti sopra elencati di cui al punto II) devono essere esibiti dal soggetto stesso alla  stazione 

appaltante, mentre i documenti di cui ai punti I), III) e IV) devono essere acquisiti direttamente dalla  stazione 

appaltante.

Per i lavoratori autonomi:

a) iscrizione alla  Camera  di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla  tipologia 

dell’appalto;

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 

81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali;

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal 

decreto legislativo n. 81/2008;

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 (DURC).
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I documenti sopra  elencati di cui ai punti b)  c) e d) devono essere esibiti dal soggetto stesso alla stazione 

appaltante, mentre i documenti di cui alle lettere a) ed e) devono essere acquisiti direttamente dalla  stazione 

appaltante.

7)  La  Stazione Appaltante richiede, inoltre, ai sensi dell’art 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. n. 

81/2008, alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore deve consegnare:

8)  il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 

stabilite dal presente capitolato per la liquidazione dei certificati di pagamento. Il programma esecutivo deve 

essere coerente con il cronoprogramma e con il piano di coordinamento e sicurezza (ove previsto). La 

coerenza sarà valutata dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dei Lavori; 

9)  nel caso di interventi complessi indicati all’art. 2, del presente capitolato, il piano di qualità  di 

costruzione e di installazione, da sottoporre all’approvazione della  direzione lavori, che prevede, pianifica  e 

programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo 

da svolgersi nella fase esecutiva.

In caso di consegna anticipata  per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo dell’Appaltatore 

sottoscrivere il verbale di cui all’art.6, ultimo comma, del presente capitolato. 

Art. 12 – Interventi per risolvere aspetti di dettaglio

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere, sia all'atto della  consegna dei lavori, 

sia  in sede di esecuzione, gli interventi disposti dal Direttore Lavori per risolvere aspetti di dettaglio entro il 

limite previsto dall’art. 132, comma 3, 1° periodo, del D.Lgs. 50/2016 ss. mm. e da calcolare sugli importi 

netti dei gruppi di lavorazioni ritenuti omogenei indicati al precedente art.2, sempre che non comportino un 

aumento dell’importo del contratto stipulato.

Art. 13 - Varianti

Nessuna  variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore se non è 

disposta dal Direttore Lavori e preventivamente approvata dagli organi competenti della  Stazione Appaltante 

Comunale. 

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente, qualora ricorrano i presupposti 

previsti dall’art.132 del D.Lgs. 50/2016 ss. mm. e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 161, 162 e 163 

del D.P.R.207/2010 ss. mm.

Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari allegato al 

contratto. In carenza si applicheranno i prezzi desumibili dal Prezzario Regionale delle opere pubbliche o, in 

mancanza, dal Bollettino degli ingegneri della toscana, aggiornati all’anno 2019, ovvero, qualora  i prezzi non 

siano desumibili da tali documenti, si provvederà alla formulazione di nuovi prezzi ai sensi dell’art. 163 del 

D.P.R. 207/2010. In tutti i casi si applicherà il ribasso che risulta dall’offerta dell’Appaltatore.

Art. 14 – Sospensione dei lavori - Proroghe

Il Direttore Lavori può ordinare la  sospensione temporanea dei lavori nelle ipotesi previste dagli artt. 158 

e 159 del D.P.R. 207/2010. 

Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la  sospensione sono solo quelle che superino la  media 

stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali periodi climatici avversi. Sarà onere 

dell’Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali condizioni di maltempo eccezionali impeditive del normale 

svolgimento dei lavori e documentarle mediante bollettini meteorologici ufficiali dell’Aeronautica Militare o di 

altri istituti meteorologici territoriali legalmente riconosciuti.

Per la sospensione dei lavori l’Appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia se la 

sospensione dei lavori, o le sospensioni se più d’una, superino un quarto della durata complessiva prevista 

per l’esecuzione dei lavori, o comunque quando superino i sei mesi complessivi, l’Appaltatore può richiedere 

lo scioglimento del contratto senza indennità. Se la Stazione Appaltante Comunale si oppone allo 

scioglimento l’Appaltatore ha  diritto alla  rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti.

L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga nei termini e nei modi previsti dall’art.159, comma 8 ss. del D.P.R. 207/2010.

In caso di sospensione illegittima si applica l’art. 160 del D.P.R. 207/2010.
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Art. 15 – Garanzie e coperture assicurative

A) CAUZIONE PROVVISORIA
La garanzia  provvisoria  copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto 

dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della  sottoscrizione 

del contratto.

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 

di cauzione o di fideiussione, a  scelta  dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della  garanzia  proporzionato e 

adeguato alla  natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 

stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero 

incrementarlo sino al 4 per cento.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.

Tale garanzia  provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fideiussione bancaria  od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla  presentazione dell'offerta e prevedere 

l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a  prestare anche la  cauzione definitiva. Il bando o l'invito 

possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla  durata 

presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a  rinnovare la  garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata 

indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua  scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione.

L'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia  fideiussoria per l'esecuzione del 

contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà  prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva  escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile e la  sua operatività entro 15 giorni a  semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante.

L'importo della  garanzia  e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93  comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la  registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la  certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

B) CAUZIONE DEFINITIVA
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta  sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità  di cui all’articolo 93, commi 2 e 3  e 103  del D.lgs. n.50/2016 

e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 

aggregata da centrali di committenza, l'importo della  garanzia è indicato nella misura massima  del 10 per 

cento dell’importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata  di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 

venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 

cauzione è prestata a garanzia  dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a  garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.

La garanzia  cessa di avere effetto solo alla  data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della  garanzia  ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.

L'importo della  garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 

93  comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000, la  registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 

effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 

ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.
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La garanzia  definitiva è progressivamente svincolata a  misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della  cauzione definitiva 

deve permanere fino alla  data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a  dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la  rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della  garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta  scritta della  stazione 

appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 

della  preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 

nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria  per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della  cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza  e sicurezza 

fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla  mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103  comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e 

s.m.i. determina la  decadenza  dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 

di offerta  da parte della stazione appaltante, che aggiudica  l'appalto o la concessione al concorrente che 

segue nella graduatoria.

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata  solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una  garanzia  fideiussoria  a garanzia della rata di saldo, che 

scade automaticamente quando il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione divengono 

definitivi, senza bisogno di formale provvedimento di svincolo, ai sensi dell’art.141, D.lgs.163/2006 ss. mm..

D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO 
TERZI 
1) A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della  consegna dei lavori anche una polizza 

di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a  causa  del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori. L’importo della  somma da  assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. La polizza 

del comma7 dell'art.103  del D.Lgs 50/16 ss.mm.ii. dove assicura la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 

cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. La copertura  assicurativa decorre dalla  data  di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla  data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto 

un periodo di garanzia, la polizza  assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 

appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la  loro 

eventuale sostituzione o rifacimento.

2) Per i lavori di importo superiore al doppio della  soglia  di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della  Commissione europea), il titolare del contratto per la  liquidazione 

della  rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla  data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla  data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei 
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rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La  polizza 

deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, 

anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità  e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore 

al venti per cento del valore dell'opera realizzata  e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio 

di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, 

una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 

durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo 

di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

3) La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 (diconsi euro 

cinquecentomila).

4) Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

D) Requisiti dei fideiussori
Le garanzie bancarie sono prestate da  istituti di credito o da  banche autorizzate all’esercizio dell’attività 

bancaria  ai sensi del D.lgs. 1° settembre 1993 n. 385 ss. mm. e le garanzie assicurative sono prestate da 

imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. Si 

applica quanto disposto dall’art.127 del D.P.R. 207/2010 ss. mm.

Art. 16 – Disciplina del subappalto

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

L’eventuale subappalto non può superare la  quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 

lavori e forniture

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto o i lavori e le forniture, compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 

per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto come per le forniture;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere e forniture che intendono subappaltare o 

concedere in cottimo;

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 

del Codice dei contratti.

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 

può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28  marzo 2014, n.47 con l'acronimo 

OG o OS di seguito elencate:

• OG 11 - impianti tecnologici;

• OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etno antropologico;

• OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario;

• OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;

• OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;

• OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;

• OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;

• OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;

• OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;

• OS 18 -B - componenti per facciate continue;

• OS 21 - opere strutturali speciali;
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• OS 25 - scavi archeologici;

• OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima  dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a  tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo 

di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 

dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 

all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la  stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della  data  di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso 

da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza  di motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la 

sussistenza  dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà  a sostituire i subappaltatori 

non idonei.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata  dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici.

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della  stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi 

tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per 

le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista  è una  microimpresa o piccola impresa 

ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura  del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 

subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla  normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia  agli 

enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani 

di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità  contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 

documento unico di regolarità contributiva sarà  comprensivo della verifica  della congruità della incidenza della 

mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità  contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita  la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza  in fase di esecuzione, 

ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della  presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia  autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza  o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga  dichiarazione deve 

essere effettuata da  ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta  giorni 

dalla  relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
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cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da  parte della stazione appaltante sono ridotti della 

metà.

I piani di sicurezza  di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà  tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra  loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 

lavori.

Art.  17 – Consegna dei lavori – Inizio,  durata e termine per l’esecuzione dei lavori - 
Consegna parziale

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 

offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata  con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla  stazione 

appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta  alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa  affidataria il giorno e il luogo in cui 

deve presentarsi, munita  del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso 

inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la  stazione appaltante ha  facoltà  di 

risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori e l’impresa affidataria  sottoscrivono il relativo verbale e da  tale data decorre utilmente il termine per 

il compimento dei lavori.

Nel caso sia intervenuta  la  consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del 

contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei 

lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è 

ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di 

pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 

storico,artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della  prestazione dedotta 

nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata  a  soddisfare, ivi compresa la 

perdita di finanziamenti comunitari.

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa  antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la  stazione appaltante può recedere dal contratto 

in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

La redazione del verbale di consegna è subordinata  all'accertamento da parte del Responsabile dei 

Lavori, degli obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, in presenza  di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 

volta in volta  alla  compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.

L'appaltatore è tenuto a  trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa  la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la  trasmissione della documentazione di 

cui sopra  da  parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori.

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 7 dalla data del 

verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione 

del programma di esecuzione dei lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna  dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43  comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel 

suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
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stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 

concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

Entro quindici giorni dalla presentazione, la  Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 

comunicherà  all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta  oppure adeguerà 

quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della  nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 

espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà  per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 

con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà  rispettare i termini previsti, salvo 

modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 

dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 

contrattuale.

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 

della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità  dell'area 

sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la  Stazione 

Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 

questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.

La data legale della consegna  dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà  quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale.

In caso di consegna parziale a causa di temporanea  indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'appaltatore è tenuto a  presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la  realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 

esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 

spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la  scadenza contrattuale viene automaticamente 

prorogata  in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in 

ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo 

verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 

nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla  data 

di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 

direttore dei lavori può disporre la  sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 

l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle 

ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta  e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 

essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 

esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 

entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni 

di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 

Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine 

contrattuale. Qualora la  sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della  durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 

mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla  rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a  proseguire 

le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla  sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone 

atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a 

pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 

legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 

intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
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contabilità. Quando la  sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 

procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la  proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 

sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della  maggiore 

durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 

sentito il direttore dei lavori, entro trenta  giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 

termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 

consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora  i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla  stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla  base di 

quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 

necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una 

volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 

determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 

ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 

parziale, le opere sospese.

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla  Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei 

lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio.

L'APPALTATORE DOVRÀ DARE ULTIMATE TUTTE LE OPERE APPALTATE ENTRO IL TERMINE 
DI GIORNI 85 NATURALI E CONSECUTIVI DALLA DATA DEL VERBALE DI CONSEGNA DEI LAVORI.

La stazione appaltante potrà richiedere alle imprese di proseguire le lavorazioni anche in giorni festivi 

e pre-festivi in modo da rispettare il cronoprogramma dei lavori senza in ogni caso che le stesse ditte 

appaltatrici possano richiedere aumenti di prezzi; 

Eventuali interferenze fra  le lavorazioni delle imprese appaltatrici dovranno essere risolte in accordo con 

la D.L. in modo da  non creare  ritardi di esecuzione delle stesse; in merito da  sottolineare che le appaltatrice 

sottoscriveranno il cronoprogramma di progetto e dichiarando quindi implicitamente di accettare anche le 

interferenze fra le lavorazioni dalle varie aziende  previste dallo stesso che ovviamente non pregiudichino la 

sicurezza dei lavoratori.  

Art. 18 – Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori

La Direzione Lavori potrà  procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle 

opere compiute.

L'Appaltatore metterà a disposizione tutto  il  personale,  i materiali e le attrezzature necessarie per le 

operazioni di tracciamento e misura dei lavori né potrà senza autorizzazione scritta della  Direzione Lavori 

distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate.

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà  assegnato un 

termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno 

senz'altro addebitati.

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.

La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato dalla Parte II, titolo IX, Capo I del 

D.P.R. 207/2010 ss. mm.

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà  effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso 

di contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro.

Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a  misura costituisce per l'Appaltatore un 

compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti espressamente previsti o no dal presente Capitolato e, per 

le parti ancora vigenti, dal Capitolato Generale, nonché da Leggi, Regolamenti e disposizioni cui il contratto 

ed il presente Capitolato fanno esplicito o tacito riferimento.
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Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di 

servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto.

Art. 19 - Pagamenti - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità  dei flussi finanziari di cui all'art. 3  della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della  propria  controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Ai sensi dell'art. 35 comma 18  del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto di appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 

quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla  costituzione di garanzia  fideiussoria bancaria  o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia 

è rilasciata  da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti 

di solvibilità  previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia  può essere, altresì, 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a  lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione.

L'Appaltatore avrà  diritto a  pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40.000,00 (quarantamila/00)

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 

legge.

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata  del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori.

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata  una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di collaudo o di verifica  di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al periodo precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita  per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 

a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata  formalmente e motivatamente la 

fondatezza della  richiesta entro il termine sopra assegnato, la  stazione appaltante paga anche in corso 

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento diretto.

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa  relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 

interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso 

in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 

civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla 

data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 

contratto.
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Art. 20 – Ultimazione dei lavori

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore  informerà per iscritto la Direzione dei Lavori 

che, previo congruo preavviso, procederà  alle necessarie constatazioni in contraddittorio con le modalità 

dell’art. 199 del D.P.R. 207/2010, redigendo, ove le opere venissero riscontrate regolarmente eseguite, 

l'apposito verbale.

Qualora  dall'accertamento risultasse la  necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione 

non  perfetta, l'Appaltatore dovrà  effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate nel  tempo che gli verrà 

prescritto e che verrà considerato, agli effetti di  eventuali ritardi come tempo impiegato per i lavori.

Art. 21 – Penali per ritardo

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a  dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la  stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.)

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà  applicata una penale 

come stabilito nel contratto d’appalto stipulato tra Appaltatore e ditta esecutrice.

Relativamente alla esecuzione della  prestazione articolata  in più parti, come previsto dal progetto 

esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una  o più 

d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta  sull'importo 

della rata di saldo in sede di collaudo finale.

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 

applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 

all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.

Art. 22 – Conto finale e collaudo provvisorio

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta  del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 

oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, 

e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a  quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il 

conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 

di contabilità, il conto finale si ha  come da  lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in 

ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 

avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 

pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i 

quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 

nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 

crediti e la relativa  documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del 

procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 

eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 

riconosciuti e quindi rimetterà  al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 

aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 

tacitazioni.

Art. 23 – Manutenzione e custodia delle opere fino al collaudo provvisorio

L’Appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera durante il periodo di attesa e 

l’espletamento delle operazioni di collaudo fino all’emissione del relativo certificato, che deve essere emesso 

non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori. Analogo obbligo sussiste nei casi in cui il certificato di collaudo è 

sostituito dal certificato di regolare esecuzione che deve essere emesso dal Direttore Lavori e confermato dal 

Responsabile del Procedimento non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Per tutto il periodo intercorrente fra  l'esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo provvisorio,  

salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 C.C., l'Appaltatore è quindi garante delle opere e delle 

forniture  eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni 

contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza 
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dell'uso,  purché corretto, delle opere. Tali riparazioni, di qualsiasi entità, che si rendessero necessarie nel 

periodo di gratuita  manutenzione saranno a  totale carico dell'Appaltatore, a meno che non si tratti di danni 

dovuti a forza maggiore, debitamente riconosciuti dalla Direzione Lavori.

In tale periodo la   manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, sotto 

pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori.

Per cause stagionali o per le altre cause potrà  essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi 

di  carattere  provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte,  appena possibile.

Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia non sussiste se 

dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna dalla Stazione Appaltante Comunale, utilizzata e messa in 

esercizio. In tali casi, l’obbligo di custodia è a carico della Stazione Appaltante Comunale.

Art. 24 – Presa in consegna dell’opera

Successivamente all’emissione del certificato di collaudo o del CRE, l'opera sarà presa in consegna 

dalla Stazione appaltante.

Il pagamento della rata di saldo è disposto, previa copertura assicurativa  entro 90 giorni dall’emissione 

del certificato di collaudo (o del c.r.e.).

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità  ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo ( o il C.R.E.)assuma carattere definitivo.

Ai sensi dell’art.230 del D.P.R. 207/2010 ss. mm., la Stazione Appaltante si riserva la facoltà  procedere 

alla presa in consegna anticipata per parti di lavoro ultimate, prima dell’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ( o del C.R.E.).

Art. 25 - Collaudo / Certificato di Regolare Esecuzione

Qualora  la  stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 

l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore 

dei lavori ai sensi dell'art.102 del D.Lgs 50/16 ss.mm.ii. contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del 

D.P.R. n. 207/2010. Entro il termine di tre mesi dalla  data  di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà 

tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto 

nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa  affidataria. 

Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.

L’emissione del certificato di regolare esecuzione non costituirà presunzione di accettazione dell'opera, 

ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per 

i seguenti elementi:

1)  il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;

2)  la  decorrenza della  copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, 

dalla  data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla  data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato;

3)  la  decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a  terzi che 

l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103  comma 8  del D.Lgs. n. 50/2016, 

per la durata di dieci anni.

Art.  26 – Garanzia per difformità e vizi fino al collaudo definitivo – Difetti di costruzione – 
Responsabilità decennale per rovina e difetti di cose immobili

Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data  della relativa emissione. 

Nell’arco di tale periodo l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera, 

indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.

L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta  eseguite 

senza la  necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 

accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.

Nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione sono applicati gli 

artt. 1667 e 1668  c.c. e, pertanto, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia  per difformità e vizi dell’opera nei due 

anni successivi alla consegna dell’opera alla Stazione Appaltante Comunale.

E’ in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 1668, 

comma 2, c.c.

Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, se nel corso di dieci 

anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 
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presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’Appaltatore è responsabile nei confronti della  Stazione 

Appaltante Comunale, purché sia fatta la denunzia entro un anno dalla scoperta (art. 1669 c.c.). 

Art. 27 – Danni di forza maggiore

Qualora  si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 

Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di tre giorni da quello del verificarsi del danno, a pena 

di decadenza dal diritto al risarcimento.

Appena ricevuta la denuncia  il Direttore dei Lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli 

accertamenti del caso, secondo quanto disposto dall’art. 166 del D.P.R. 207/2010 ss. mm.

L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo stato dei 

luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti.

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 

prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in 

opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore.

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o 

delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Art. 28 – Trattamento e tutela dei lavoratori

L’Appaltatore è obbligato ad eseguire l’opera  o i lavori oggetto del presente Capitolato nel rispetto delle 

norme dettate a tutela dei lavoratori.

A) TUTELA RETRIBUTIVA

L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei 

contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori 

costituenti oggetto del presente contratto e,  se Cooperativa, anche nei confronti dei soci, ed a continuare ad 

applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo  la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. L’Appaltatore 

è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 

dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.

I suddetti  obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla  data  del collaudo anche se egli non fosse aderente 

alle associazioni stipulanti o dovesse  recedere da esse ed indipendentemente dalla  natura   industriale ed 

artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica. 

Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’Appaltatore conferisce alla Stazione 

Appaltante Comunale il diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la 

polizza fideiussoria – di cui all’art.113  D.Lgs. 50/2016 ss. mm. per i contratti sopra soglia comunitaria, 

valevole, ai sensi dell’art.121 dello stesso decreto, anche per i contratti sotto soglia  comunitaria – a garanzia 

dei debiti contrattuali dell’Appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dall’art. 123, comma 3  del D.P.R. 

207/2010 ss. mm.

Ai fini della tutela retributiva dei lavoratori si applica quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. 207/2010 ss. mm.

B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA

L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 

sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed assistenza dei lavoratori, 

comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 

previdenziali ed assicurativi.

L’Appaltatore deve esibire al Direttore dei Lavori, prima della data del verbale di consegna dei lavori, ogni 

prescritta denuncia del lavoro iniziato agli enti previdenziali e assicurativi, e copia della polizza di 

assicurazione contro gli infortuni. L’Appaltatore deve parimenti esibire le modifiche alle denunce e polizze in 

precedenza esibite entro i 14 giorni successivi alla modifica.

Prima di emettere i certificati di pagamento degli stati di avanzamento lavori, compreso quello 

conseguente al conto finale, il Direttore Lavori e la Stazione appaltante procedono alla verifica della 

permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Impresa attraverso l’acquisizione del Documento 

unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) con le modalità di cui al precedente art. 20, comma  4 del presente 

Capitolato.

A garanzia di tali obblighi, secondo quanto disposto dall’art. 4 dl D.P.R. 207/2010, il Direttore dei Lavori 

opera una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori. 

Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi sociali, integrando nel contempo gli 

estremi di un inadempimento verso la Stazione Appaltante Comunale, conferisce a quest’ultima il diritto di 

agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia  rilasciato la polizza fideiussoria  – di cui all’art.

113  D.Lgs. 50/2016 ss. mm. per i contratti sopra soglia comunitaria, valevole, ai sensi dell’art.121 dello 

stesso decreto, anche per i contratti sotto soglia comunitaria – a garanzia dei debiti contrattuali 

dell’Appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dall’art. 123, comma 3 del D.P.R. 207/2010 ss. mm.

Le disposizioni suddette si applicano anche nel caso di subappalto. 
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In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti della Stazione Appaltante Comunale 

dell’osservanza delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori.

Qualora  la Stazione Appaltante constati la  violazione degli obblighi retributivi, previdenziali o assicurativi, 

il Responsabile del Procedimento comunicherà all’Impresa, e se del caso, anche all’Ispettorato del Lavoro, 

l’inadempienza accertata  e procederà ad una detrazione del 20%  sui pagamenti in acconto, se i lavori sono 

in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati. Le somme 

così ricavate saranno accantonate a  garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento 

delle somme medesime non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stata accertata 

la piena soddisfazione degli obblighi predetti.

Il comma precedente si applica  anche nel caso di rinvenimento nel luogo di lavoro di lavoratore non iscritto 

nel libro unico del lavoro, ovvero in denuncia nominativa dei lavoratori occupati ovvero in documenti 

informatizzati equiparati; in tal caso si applica una penale di euro 2.500,00 per ciascun lavoratore irregolare ed il 

Direttore dei Lavori procede ad immediata denuncia dell’illecito all’Ispettorato del Lavoro. 

I commi precedenti si applicano anche nel caso di subappalto.

In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti del committente dell’osservanza  delle predette 

disposizioni da parte dei subappaltatori.

Ai fini della tutela  contributiva dei lavoratori si applica, inoltre, quanto previsto dagli artt. 4 e 6 del D.P.R. 

207/2010 ss. mm.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 6, comma 8  del D.P.R. 207/2010 in caso di D.U.R.C. negativo 

per due volte consecutive, il Responsabile del Procedimento, acquisita una relazione particolareggiata 

predisposta dal direttore dei lavori, propone, ai sensi dell’articolo 136, comma 1, del codice, la risoluzione del 

contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a  quindici giorni per 

la presentazione delle contro deduzioni.

Tutte le violazioni della tutela retributiva ovvero previdenziale e assicurativa saranno segnalate 

all’Ispettorato del Lavoro ed ai competenti Enti previdenziali ed assicurativi. 

C) VERIFICA DELLA REGOLARITÀ DEL RAPPORTO DI LAVORO

Al fine di consentire la  verifica della  regolarità  dei rapporti di lavoro, l’Appaltatore è obbligato ad 

osservare integralmente la disciplina relativa alla predisposizione e alla  tenuta del libro unico del lavoro (artt.39 

e 40 del D.L.112/2008 e ss.mm., convertito con modificazioni nella L.133/2008; D.M.9.7.2008).

A completamento delle risultanze del libro unico del lavoro ed al fine di consentire la  verifica della  corretta 

instaurazione dei rapporti di lavoro anche nei confronti dei lavoratori presenti in cantiere al momento dei 

controlli e non ancora iscritti nel libro unico del lavoro, l’Appaltatore dovrà tenere presso il cantiere copia delle 

comunicazioni obbligatorie preventive di assunzione (predisposte ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del D.lgs.

181/2000, come modificato dal citato art. 40 del D.L.112/2008) oppure copia  dei contratti individuali di 

lavoro.

Art. 29 - Fallimento dell’Appaltatore

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 108  del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 

comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura 

di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. L'affidamento avverrà  alle medesime condizioni già  proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta.

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 

con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 

contratti già  stipulati dall’impresa  fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.

50/2016 e s.m.i.

Art. 30 – Durata giornaliera dei lavori – Lavoro straordinario e notturno

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori 

vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia 

iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro.

L’orario di lavoro, giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti contrattualmente previsti. 

Questo anche per garantire le necessarie condizioni di sicurezza.

Art. 31 – Sicurezza del cantiere

L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli adempimenti 

previsti dal D.lgs.81/2008  in materia di tutela della  salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di quanto 
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previsto dal Capo III della L.R. n. 38/2007 e dal relativo regolamento di attuazione, approvato con DPRG n. 

45/R del 7/8/2008.

L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di sicurezza e 

coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.lgs.81/2008 e del relativo Allegato XV.

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della stipula  del contratto o della  consegna 

dei lavori nel caso che questa avvenga in via d’urgenza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008  e dell’art. 131 comma 2, 

lett. c), del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore redige e consegna alla  Stazione appaltante un Piano operativo di 

sicurezza  per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come un piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza  e di coordinamento. Il piano operativo deve essere redatto ai sensi dell’art.96, comma 1, lett. g) 

D.lgs.81/2008 e del relativo Allegato XV, punto 3.2.

Ciascuna impresa esecutrice, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, trasmette il proprio piano operativo di 

sicurezza  all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 

Coordinatore per l’esecuzione; i lavori hanno inizio dopo l’esito positivo della suddetta verifica, effettuata 

tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.

Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, possono presentare al 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di 

coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 

dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la  prevenzione degli infortuni e la tutela della  salute 

dei lavoratori eventualmente disattese dal piano stesso.

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Gli oneri per la  sicurezza, come evidenziati all’art. 2 del presente Capitolato Speciale di 

Appalto, non sono soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art.131, comma 3,  D.Lgs. 50/2016 ss. mm. 

In particolare a carico dell’Impresa e compensati con la cifra indicata al precedente art. 2, si intendono 

tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza  all’interno del  cantiere.

L’Impresa dovrà (tenendone conto nel programma esecutivo) adeguare i propri tempi di lavoro al 

programma ed all’ordine dei lavori stabilito nel Piano della Sicurezza  suscettibile a norma di legge ad 

adeguamenti e modifiche anche sulla base di suggerimenti da parte dell’Impresa appaltatrice. 

Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa  formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa  di risoluzione del contratto da  parte della  Stazione appaltante. 

Analogamente si procede a  risoluzione nel caso di presenza di più imprese nel cantiere, qualora manchi la 

cooperazione all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro o manchi il 

coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria  ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e 

sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della  sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle 

proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. Il Direttore dei Lavori procede 

all’emissione degli stati di avanzamento dei lavori esclusivamente dopo aver verificato il rispetto da parte delle 

imprese esecutrici delle disposizioni e delle prescrizioni contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento.

L’Appaltatore garantisce la  necessaria collaborazione all’eventuale tutor di cantiere ai fini dello 

svolgimento delle attività previste dall’art. 22 della L.R. n. 38/2007 e dal DPGR n. 45/R del 7/8/2008.

Resta  fermo inoltre il completo rispetto delle disposizioni sulla sicurezza  e regolarità  del lavoro previste 

dall’art 23 della L.R. n. 38/2007.

Art. 32 – Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui alla vigente normativa e al presente 

Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica  dei 

lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla  Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 

accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

i movimenti di terra  ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite;

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 

l'inghiaiamento ove possibile e la  sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone;
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• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i 

beni di proprietà della  Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia 

di cantieri allestiti per la  realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto 

con la qualifica di guardia giurata;

• la costruzione, entro la  recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla  Direzione dei 

Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 

illuminati e riscaldati, compresa la  relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 

servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni tempo essere 

ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione 

a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la 

conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità;

la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 

esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

la fornitura di acqua potabile per il cantiere;

l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera;

l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria  di cui al D.P.R. 128/59 

e s.m.i.;

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa  del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea  di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da  impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 

nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;

il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette ed a qualunque altra  Impresa  alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 

Appaltante;

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della  Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, 

dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente all'esecuzione dei lavori;

il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a  sua cura e 

spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla  perfetta 

custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da  altre Ditte per 

conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati 

a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; la  predisposizione, 

prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 17 

dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in 

materia di sicurezza;

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 

verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne 

dall'uso;
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• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a  sua cura  e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 

anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura  e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 

dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 

anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 

cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. La  direzione del cantiere è assunta  dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 

tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 

imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita  da tutte 

le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il 

diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 

danni causati dall'imperizia o dalla  negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.

• Oneri di smaltimento del materiale alla pubblica discarica.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 

compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale.

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

Saranno invece a carico dalle stazione Appaltante i seguenti oneri:

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), 

a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, 

balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica;

Art. 33 -  Particolari delle opere

I particolari costruttivi o decorativi, come infissi, coperture speciali, zone di collegamento e contatto con 

le strutture esistenti, pannellature, davanzali, particolari della  carpenteria in ferro e in legno, ordinario e 

lamellare, elementi prefabbricati, ecc. potranno variare rispetto al progetto esecutivo a  seconda delle scelte 

costruttive dell’Impresa  all’atto della realizzazione. In tal caso potranno essere richieste dall’Impresa, qualora 

concordemente siano ritenute confacenti alle lavorazioni da eseguire, soluzioni tecnicamente diverse ma 

ugualmente efficaci che andranno convalidate dalla Direzione Lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne 

argomento per chiedere l’aumento del prezzo fissato per l’appalto, rimanendo esso fisso ed invariabile.

In particolare, ai fini della costruzione degli impianti tecnici e delle fognature oggetto delle prescrizioni 

tecniche, prima dell’inizio dei relativi lavori, l’Appaltatore dovrà integrare le tavole di progetto con le indicazioni 

relative ai tipi, qualità  e dimensioni delle apparecchiature che intende impiegare per l’esecuzione dei lavori; 

tipi, qualità e dimensioni delle macchine e delle centrali degli impianti con l’indicazione della disposizione degli 

apparecchi accessori che vi devono essere installati. Tali elaborati saranno sottoposti per l’approvazione alla 

Direzione Lavori che, prima di approvarli, potrà  richiedere modifiche o integrazioni degli stessi nel caso che 

essi siano incompleti o vi figurino indicazioni di materiali e apparecchi non rispondenti alle indicazioni  delle 

prescrizioni tecniche. Dopo l’approvazione della Direzione Lavori tali elaborati si intenderanno come definitivi 

e l’Impresa dovrà osservarli perfettamente nell’esecuzione dei lavori.

A fine lavori, l’Appaltatore dovrà aggiornare il progetto costruttivo indicando l’effettiva composizione degli 

impianti realizzati. Le tavole di progetto aggiornate, datate e firmate dall’Impresa, saranno presentate in tre 

copie cartacee e su supporto informatico alla Stazione Appaltante.

Relativamente agli obblighi di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008  ss. mm., l’Appaltatore dovrà inoltre 

provvedere alla redazione del progetto relativo allo stato finale dei lavori. 

Anche per questi ulteriori adempimenti l’Appaltatore non potrà chiedere nessun aumento dei prezzi 

fissati per l’appalto essendo essi fissi ed invariabili.
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Art. 34 – Approvvigionamento dei materiali

Qualora  l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti per 

assicurare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i termini  stabiliti dal 

contratto, l'Appaltante stesso potrà con semplice ordine di servizio, diffidare  l'Appaltatore a provvedere a 

tale approvvigionamento entro un termine perentorio.

Scaduto tale termine infruttuosamente, l'Appaltante potrà  provvedere senz'altro all'approvvigionamento 

dei materiali predetti,  nelle quantità e qualità  che riterrà  più opportune, dandone comunicazione 

all'Appaltatore,  precisando  la  qualità, le quantità  ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno 

essere consegnati all'Appaltatore stesso.

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di 

costo a piè d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'Appaltante, 

mentre d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto.

Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a  ricevere in consegna 

tutti i materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità restando 

esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al 

fabbisogno, nessuna  pretesa od eccezione potrà  essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso 

rimarrà proprietario del materiale residuato.

L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la  facoltà dell'Appaltante di applicare 

in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle vigenti 

leggi.

Art. 35 – Materiale da escavazioni e da demolizione - Proprietà degli oggetti trovati

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:

dovranno essere portati a pubblica discarica il pagamento degli oneri della discarica sono a 
carico dell'Appaltatore.

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.

Nel caso la  verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del D.lgs. 50/2016 risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti 

nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà  l'art. 35 del Capitolato generale 

d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi 

possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi 

depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà  regolare verbale in proposito, da trasmettere alle 

competenti autorità.

L'appaltatore avrà  diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 

operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza  autorizzazione 

della stazione appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

Art. 36 – Esecuzione d’ufficio

Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere male eseguite, 

all'esecuzione delle opere  mancanti, alla  demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni 

contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in 

tutti i casi  previsti dall’art.136 D.lgs. n. 163/2006 ss. mm. e dall'art. 18 del D.M. n.145/2000 ss. mm., la 

Stazione Appaltante Comunale avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione 

del contratto in danno dell'Appaltatore stesso.

Art. 37 – Risoluzione del contratto

La Stazione Appaltante ha facoltà  di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le 

procedure di cui all'art. 108  del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni 

sono soddisfatte:

a) il contratto ha  subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 

ai sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c)  del Codice, nel caso in 

cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità  o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e 

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo;
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- con riferimento a  modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la  sua utilizzazione, sono state superate le soglie 

di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106;

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia  per quanto riguarda i settori 

ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla  procedura di 

appalto o di aggiudicazione della  concessione, ovvero ancora per quanto riguarda  i settori speciali avrebbe 

dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258  TFUE, o di una  sentenza passata in giudicato per violazione del 

Codice dei contratti.

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata  in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.

50/2016 e s.m.i..

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta  un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, invia  al responsabile del procedimento una  relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 

essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a  quindici giorni per la presentazione delle proprie contro deduzioni al 

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette contro deduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 

del procedimento dichiara risolto il contratto.

Qualora  l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a  dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la  stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali.

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto.

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla  stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.

Art. 38 - Recesso

Esclusa l’ipotesi di risoluzione prevista  dal n.1) del precedente articolo, qualora  la variante superi 1/5 

dell’importo dell’appalto l’Appaltatore ha la facoltà di recedere dal contratto entro il termine di dieci giorni dal 

ricevimento della comunicazione da parte del responsabile del procedimento relativa alla variante medesima, 

col solo diritto al pagamento dei lavori eseguiti.

Egli ha altresì facoltà, ai sensi dell’art. 153, comma 8  del D.P.R. 207/2010, di presentare istanza  di 

recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione Appaltante. In tale 

caso accolta l’istanza l’Appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese nei limiti previsti dall’art.157 del D.P.R. 

207/2010 ss.mm.

La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi dell’art.

134 D.Lgs. 50/2016 ss. mm., previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite

Art. 39 – Revisione prezzi

Non sono ammesse revisioni dei prezzi. Il rischio delle difficoltà dell’opera è a totale carico 

dell’Appaltatore. L’art. 1664 c.c., 1° comma, non si applica all’appalto di cui al presente Capitolato.
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Si applica comunque la disciplina dell’art.133 del D.Lgs. 50/2016 ss. mm. e dell’art. 171 del D.P.R. 

207/2010.

Art. 40 – Responsabilità dell’appaltatore

L'Appaltatore  è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità  alle migliori 

regole dell'arte, della rispondenza  di  dette opere e parti di esse alle  condizioni contrattuali,  del rispetto di 

tutte le norme di legge e di regolamento.

E’ obbligo dell'Appaltatore adottare nell'esecuzione dei lavori  tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assume ogni più ampia 

responsabilità sia  civile che penale nel caso di infortuni, della  quale responsabilità si intende quindi sollevato il 

personale  preposto alla direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal 

Regolamento.

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la  presenza nei cantieri del personale di assistenza e 

sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque  altro intervento  

devono intendersi esclusivamente connessi con la  miglior tutela  della Stazione Appaltante e non 

diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla  consegna 

dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di  cui agli art. 1667 e 1669 del c.c.

Art. 41 – Rappresentante tecnico dell’appaltatore

A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale approvato con D.M. n.145/2000 ss. mm. l'Appaltatore che 

non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare, per mandato conferito per atto pubblico 

depositato presso la Stazione Appaltante Comunale, da persona fornita dei requisiti tecnici e morali per 

l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto.

L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante.

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la Stazione Appaltante Comunale, previa comunicazione 

all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò 

spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo rappresentante.

Art. 42 - Cartelli all’esterno del cantiere

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a  m. 

1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, 

i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 

sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.

Art. 43 – Accordo bonario – Definizione delle controversie

Accordo bonario
Qualora  in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra  il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la 

risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la  non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto 

di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016.

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento, acquisita  la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla  formulazione di una proposta di accordo 

bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 

modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016.

Se la proposta  è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 

è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 

reiezione della proposta da  parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.
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Collegio Consultivo tecnico
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 

convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da  tale data, sia 

costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 

ogni natura  suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione 

formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.lgs. n. 50/2016, non saranno comunque 

vincolanti per le parti.

Arbitrato
Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. 

Al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivanti 

dall’esecuzione del contratto possono essere risolte secondo quanto previsto dall’art. 239 del D.Lgs. 

50/2016.

Qualora  la procedura  di accordo bonario non abbia  esito positivo, e negli altri casi in cui si verifichino 

controversie, queste saranno devolute in via esclusiva al foro del Tribunale di Lucca.
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PARTE II° - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola  generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la  costruzione 

delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 

purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 

seguenti articoli.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Resta  sempre all'Impresa  la piena  responsabilità circa  i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 

dei lavori, essendo essa  tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e 

a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.

Anche dopo l'accettazione e la  posa in opera  dei materiali e dei componenti da  parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che, di sua  iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 

quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella  qualità, 

ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una  adeguata  riduzione del 

prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa  a carico delle somme a disposizione accantonate a  tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità  dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 

17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 

203/2003.

CAPO I – Criteri Ambientali Minimi di cui al D.M. 259 del 06/11/2017

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

La percentuale di materia riciclata  prevista  nei seguenti punti deve essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 

Seconda Vita, Ecolabel  o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021 -14025.

Qualora  l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/

IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia  recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
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essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato.

• Disassemblabilità

Almeno il 50%  peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 

deve essere sottoponibile, a  fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 

percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali;

• Materia recuperata o riciclata

Il contenuto di materia  recuperata  o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i 

materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita  da materiali non strutturali. Per le 

diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali 

contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato 

rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati:

1)  abbia una specifica  funzione di protezione dell’edificio da  agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (es membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.

• Sostanze pericolose

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente:

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso.

2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso;

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:

come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria  1A, 1B  o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);

per la  tossicità  acuta  per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3  (H300, H301, H310, 

H311, H330, H331);

come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411);

come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).

Per quanto riguarda la  verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di prova rilasciati 

da organismi di valutazione della  conformità. Per la  verifica  dei punti 2 e 3  l’appaltatore deve presentare una 

dichiarazione del legale rappresentante da  cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà  includere 

una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.

• Criteri specifici per i componenti edilizi

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento 

in discarica, con parti- colare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di 

recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), 

fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti(25), il progetto deve prevedere l’uso di materiali come 

specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un 

determinato contenuto di riciclato.

• Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul 

secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del 

calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità  che rimane effettivamente nel prodotto 

finale.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata nel modo descritto all’inizio dell’articolo

• Laterizi

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul 

secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o 

recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la  percentuale deve essere di almeno il 15%  sul 

peso del prodotto.

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista  devono avere un contenuto di materie riciclate 

e/o recuperate (sul secco) di al- meno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a 

materia  riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere 

di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.

Al fine del calcolo della massa  di materiale riciclato va  considerata la quantità che rimane effettivamente 

nel prodotto finale.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata nel modo descritto all’inizio dell’articolo

• Sostenibilità e legalità del legno

COMUNE DI PORCARI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLO STADIO COMUNALE DI PORCARI                                    30    di  60

PROGETTO ESECUTIVO
  
 
 
 
 
    E.G. - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO



Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 

legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o esse- re 

costituito da legno riciclato o un insieme dei due.

per la  prova  di origine sostenibile e/o responsabile, l'appaltatore dovrà fornire una  certificazione del 

prodotto, rilasciata  da organismi di valutazione della  conformità, che garantisca il controllo della «catena di 

custodia» in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera 

sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 

Endorsement of Forest Certification schemesTM (PEFCTM), o altro equivalente;

per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled»)(26), FSC® 

misto (oppure FSC® mixed)(27) o «Riciclato PEFCTM» (oppure PEFC RecycledTM)(28) o ReMade in Italy® o 

equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla  norma ISO 14021 che sia 

verificata da un organismo di valutazione della conformità.

• Ghisa, ferro, acciaio

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:

acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.

acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata nel modo descritto all’inizio dell’articolo.

• Componenti in materie plastiche

l contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale 

di tutti i componenti in materia  plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il 

componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

1)  abbia una specifica  funzione di protezione dell’edificio da  agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)

2)  sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie mini- me di durabilità legate alla suddetta 

funzione.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata nel modo descritto all’inizio dell’articolo.

• Tramezzature e controsoffitti

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla  posa in opera di sistemi a secco devono avere un 

contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata nel modo descritto all’inizio dell’articolo.

• Isolanti termici ed acustici

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a 

zero;

non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica;

se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito;

se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella tabella inserita nel DM 259 del 

06/11/2017, questi devono essere costituiti da  materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità  minime 

indicate, misurato sul peso del prodotto finito.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata nel modo descritto all’inizio dell’articolo.

• Pavimenti e rivestimenti

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed 

integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti 

criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE:

4.2. consumo e uso di acqua;

4.3.b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);

4.4. emissioni nell’acqua;

5.2. recupero dei rifiuti.

I prodotti utilizzati devono possedere la certificazione del Marchio Ecolabel UE o equivalente;

• Pitture e vernici
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I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla  decisione 

2014/312/UE(30)e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

I prodotti utilizzati devono possedere la certificazione del Marchio Ecolabel UE o equivalente;

• Impianti di illuminazione per interni ed esterni

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli 

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:

tutti i tipi di lampada  per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una  efficienza luminosa 

uguale o superiore a  80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di 

pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80;

i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di se- parare le diverse parti che compongono 

l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita.

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la 

riduzione del consumo di energia elettrica.

L'appaltatore dovrà fornire le schede tecniche delle lampade utilizzate.

• Impianti di riscaldamento e condizionamento

Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

decisione 2007/742/CE(32)e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2014/314/ UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l’intero edificio, dovranno essere usati 

i criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marzo 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28  marzo 2012) relativo ai 

CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di 

riscaldamento/ raffrescamento».

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 

manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato- 

Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013.

Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in 

previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011).

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza  al criterio utilizzando 

prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente.

• Impianti idrico sanitari

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli 

interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 

(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di 

contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare.

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

• Demolizioni e rimozione dei materiali

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 

costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in 

modo da favorire, il tratta- mento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio 

deve prevedere che:

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, al- meno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 

presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 

recupero o riciclaggio;

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla  demolizione al fine di determinare ciò che 

può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:

individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;

una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;

una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione;

una stima della  percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione.
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L’offerente deve presentare una verifica  precedente alla demolizione che contenga le informazioni 

specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare 

i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti.

• Prestazioni ambientali

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regola- menti urbanistici e edilizi comunali, 

etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:

per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);

Al fine di ridurre i rischi ambientali, legati all’impatto nell’area  di cantiere e alle emissioni di inquinanti 

sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni, si dovrà 

specificare:

le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D);

le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas  climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale 

(lampade a  scarica di gas  a  basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con 

silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.);

le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/

scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale 

installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di 

lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla  disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super 

silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;

le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 

acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo eventuali reti di drenaggio e scarico delle 

acque;

le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 

aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere;

le misure per garantire la  protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 

estrazione e smaltimento del suolo contaminato;

le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature soprattutto in 

presenza di abitazioni contigue;

le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 

dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività  di cantiere con minori contenuti di 

impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

• Personale di cantiere

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con parti- colare riguardo a:

sistema di gestione ambientale; gestione delle polveri;

gestione delle acque e scarichi; gestione dei rifiuti.

• Scavi e rinterri

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per 

una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se 

non previste, il terreno naturale dovrà  essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali 

opere).

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente 

punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della 

norma UNI 11531-1.

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 

riciclato.

L’offerente deve presentare una  dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali prestazioni e 

requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel corso dell’attività 

di cantiere.
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Varianti migliorative

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto 

dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente capo ossia  che la  variante preveda prestazioni 

superiori rispetto al progetto approvato.

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne 

deve verificare l’effettivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di autotutela nei confronti dell’aggiudicatario (es: 

penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali.

L’appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati grafici, 

nei quali siano evidenzia- te le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati raggiungibili. 

La stazione appaltante deve prevedere operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire un 

riscontro tra  quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall’appaltatore del bando sulla  base dei 

criteri contenuti nel presente capo.

Clausola sociale

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il 

salario minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.

In caso di impiego di lavoratori interinali ( o similari a  norma di legge) per brevi durate (meno di 60 giorni) 

l’offerente si accerta che sia stata  effettuata la  formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia 

generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 

giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.

L’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. Inoltre 

su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 

individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva  applicazione del 

contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta  certificazione SA8000:2014 

(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare in aggiunta la 

relazione dell’organo di vigilanza  di cui al decreto legislativo 231/01 laddove tale relazione contenga 

alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; 

salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in 

connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso 

di impiego di lavoratori interinali ( o similari)  per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i 

documenti probanti (attestati)  relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia 

«generica» effettuata presso l’agenzia interinale sia «specifica», effettuata presso il cantiere/ azienda/ soggetto 

proponente e diversa a  seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo 

Stato-Regioni del 21 dicembre 2011.

Garanzie

L’appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa 

in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 

deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 

procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.

• Oli lubrificanti

L’appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla 

riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 

qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l’utilizzo.

CAPO II – Movimenti di materie

Art. 44 – Descrizione e generalità

Il presente capitolo tratta :

● delle modalità di tracciamento delle opere di progetto sul terreno esistente;

● dei vari tipi di scavo all’aperto per dare luogo alla posa  delle tubazioni, alle fondazioni dei manufatti e, 

in genere per tutte le opere permanenti riportate nei disegni di progetto;

● degli scavi richiesti per l’approvvigionamento in loco dei materiali per i rilevati se ritenuti idonei dalla 

D.L., anche previo trattamento, per la formazione degli stessi;

● delle demolizioni di opere esistenti;

● della formazione dei rilevati arginali in terre naturali e rinforzate

● dell’esecuzione di tutti i riporti e riempimenti relativi al rinterro degli scavi e dei drenaggi;

● delle scarifiche delle massicciate esistenti

Restano esclusi gli scavi, le demolizioni e i riporti per le piste di servizio del cantiere, le quali dovranno 

sottostare solamente a criteri di tutta sicurezza nei confronti della protezione dei lavori e delle persone, 

COMUNE DI PORCARI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLO STADIO COMUNALE DI PORCARI                                    34    di  60

PROGETTO ESECUTIVO
  
 
 
 
 
    E.G. - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO



nonché di limitazione delle interferenze con la società di gestione della discarica esistente, restando sollevata 

la Stazione Appaltante per eventuali danni a  persone e cose causate da  una non corretta esecuzione di tali 

opere provvisionali ad uso e a totale carico dell’Appaltatore.

Tutte le strade e piste provvisorie formate per l’esecuzione dei lavori dovranno essere smantellate così 

da lasciare il sito, a lavori eseguiti, in maniera presentabile e il più possibile rispondente alle condizioni 

originarie a giudizio della D.L., nelle aree di servizio utilizzate dall’Appaltatore, con particolare riguardo alla 

salvaguardia delle zone agricole.

Art. 45 - SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a  mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la  relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché 

secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà  procedere in modo da impedire scoscendimenti 

e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 

altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi.

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 

della  Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 

alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà  provvedere a rendere disponibili a  sua cura  e 

spese.

Qualora  le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o 

deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 

161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge.

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali,

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.

Qualora  gli atti contrattuali prevedano la  cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 

sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.

Art. 46 - SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 

luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 

fossi e cunette.

Qualunque sia  la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà  ordinata  all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 

trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima  preliminare e la  Stazione Appaltante si riserva piena facoltà 

di variarle nella misura che reputerà  più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno 

di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 

eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità  da  raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto 

pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia 

verificato ed accettato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 

falde inclinate, dovranno, a richiesta  della  Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 

determinate contropendenze.

Compiuta la  muratura di fondazione, lo scavo che resta  vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 

costipato, a cura  e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo.

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da  proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 

materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza  di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 

provvedere di propria  iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
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rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 

Direzione dei Lavori.

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 

non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 

Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 

senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

Art. 47 - Rilevati e Rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera  di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, 

si impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue, 

fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua  convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 

Direzione dei Lavori.

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla  Tabella 1 - 

Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla  specifica destinazione d'uso dei 

siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B  (Siti ad uso 

Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della  Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il 

D.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo".

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 

loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 

bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 

su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese 

poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà  sempre provvedersi alla  pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata  od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo 

dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la  loro costruzione, quelle maggiori 

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 

dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà  previamente scoticata, ove 

occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 48 – Tracciamenti

Prima di iniziare i lavori di sterro e di riporto l’Appaltatore dovrà controllare i profili e le sezioni di progetto 

ed eseguire, in contraddittorio con la D.L., la picchettazione del lavoro in modo che risultino chiaramente 

indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla  larghezza dei piani arginali e/o stradali, alla inclinazione ed 

alla sagoma delle scarpate ed alla formazione delle cunette.

A suo tempo dovrà  pure stabilire, nei tratti che indicherà  la D.L., le modine necessarie a  determinare con 

precisione l’andamento dei piani dei rilevati e degli sterri, curandone poi la conservazione e rimettendo quelle 

manomesse durante i lavori.

Per quanto riguarda le opere murarie l’Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse con l’obbligo 

della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, come per i lavori di terra.

Saranno pure a carico dell’Appaltatore le picchettazioni e le modifiche per eventuali varianti che fossero 

ordinate dalla Stazione Appaltante e ciò anche se tale ordine venisse impartito dopo l’esecuzione della 

picchettazione e delle modinature secondo il tracciato primitivo.
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Prima della esecuzione o della accettazione da parte dell’Appaltatore dei rilievi di prima pianta non dovrà 

essere fatto alcun movimento di materie che possa alterare, nella  fascia  interessata dai lavori, lo stato 

primitivo del terreno.

Art. 49 – Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da  prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta  dovranno essere 

opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la  Direzione dei Lavori, sotto pena  di rivalsa  di 

danni a favore della Stazione Appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 

cura e spese dell'Appaltatore, senza  alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 

demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a  giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia  nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, 

la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

CAPO III – Calcestruzzi e affini

Art. 50 - Qualità e provenienza dei materiali cementizi

La qualità dei materiali deve corrispondere a quella descritta nella normativa tecnica vigente in materia; in 

ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori.

L’Appaltatore deve, con sufficiente anticipo sull’inizio dei getti effettuare le indagini necessarie a  definire 

in dettaglio la provenienza e le caratteristiche dei materiali da  impiegare, nonché la composizione dei 

calcestruzzi delle cui classi è previsto l’impiego.

A conclusione delle predette indagini l’Appaltatore deve presentare alla  D.L. una apposita relazione, 

dando dimostrazione: 

• che i materiali proposti sono ottenibili in quantità sufficienti a coprire largamente il fabbisogno prevedibile;

• che sulla  base d’impasti in laboratorio e suffragati da getti di prova in cantiere, con i materiali e le 

composizioni proposti è possibile ottenete calcestruzzi che rispettino i requisiti contrattuali di qualità;

• che i calcestruzzi proposti sono, in relazione alle condizioni d’impiego lavorabili in ogni punti e compattabili 

in una massa omogenea ed isotropa; per tali fini la Direzione Lavori potrà prescrivere che, oltre alla 

determinazione del rapporto acqua-cemento, vengano effettuate le prove di lavorabilità con metodi scelti 

dalla stessa D.L.

Resta  facoltà della  D.L. di limitare le prove di cui sopra solo a quelle relative ai getti di prova effettuati in 

cantiere. In ogni caso solo dopo aver espletato positivamente tutto quanto sopra  l’Appaltatore potrà ottenere 

dalla  D.L. l’autorizzazione a dare l’inizio ai getti: tale autorizzazione, comunque, non diminuisce le 

responsabilità dell’Appaltatore che è e resta, in ogni tempo, l’unico responsabile dell’ottenimento delle 

prescritte qualità del calcestruzzo.

In qualunque momento una di esse cessi di essere ottenuta, la D.L. può disporre la  sospensione dei 

getti e la ripetizione delle prove, in danno dell’Appaltatore e prescrivere che quest’ultimo apporti, a tutte sue 

spese, le necessarie correzioni, ivi compreso l’aumento del dosaggio del cemento.

L’Appaltatore è tenuto, in tempo utile prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, a sottoporre 

all’esame della D.L.:

1. i campioni dei materiali che intende impiegare, indicando provenienza, tipo e qualità dei medesimi;

2. lo studio granulometrico per ogni tipo e classe di calcestruzzo;
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3. il tipo ed il dosaggio del cemento, il rapporto acqua cemento, la composizione granulometrica degli 

aggregati, il tipo ed il dosaggio degli additivi, il valore previsto della  consistenza misurata con il cono di 

Abrams;

4. le caratteristiche dell’impianto di confezionamento ed i sistemi di trasporto, di getto e di misurazione;

5. i risultati delle prove preliminari sui cubetti di calcestruzzo, da  eseguire con le modalità  previste dalla 

normativa tecnica vigente: “Qualificazione dei conglomerati cementizi”;

6. i progetti delle opere provvisionali (centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione)

La D.L. autorizzerà l’inizio dei getti dei conglomerati cementizi solo dopo aver esaminato i risultati delle 

prove preliminari e dopo aver riscontrato l’esito favorevole riguardo a  tutti i requisiti del progetto e del 

Capitolato.

Dette prove saranno eseguite su campioni confezionati in conformità  a  quanto proposto  

dall’Appaltatore ai punti 1), 2), 3) e 4) . I laboratori, il numero dei campioni e le modalità di prova saranno 

quelli indicati dalla D.L.; tutti gli oneri relativi saranno a carico dell’Appaltatore e compresi nei prezzi di elenco.

In particolare per le opere di progetto, si adotteranno calcestruzzi a Resistenza Caratteristica non 

inferiore a RcK 300 daN/cm2.

Acqua.

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva  di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. Il rapporto acqua-cemento non potrà essere superiore a 0,45

Calci.

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 

1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 

1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché‚ ai requisiti di accettazione 

contenuti nel D.M. 14 gennaio 2008.

Cementi e agglomerati cementizi.

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel 

D.M. 3  giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive 

modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 

maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 14 gennaio 2008.

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità' dei cementi), i cementi di cui all'art. 1, lettera 

A), della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza  portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 

della  legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la  procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. Il cemento 

prescritto per le opere in appalto sarà del tipo 425 ferrico-pozzolanico o altro tipo prescritto dalla D.L.

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità' e 

da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Materiali inerti

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 

nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 

all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 

argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio.

Additivi

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; 

acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti acceleranti; antigelo-super fluidificanti.

Per le modalità  di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 

l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri prescritti nel presente Capitolato.

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.

Contenuto di cloruri - copriferro

Il contenuto dei cloruri nel calcestruzzo dovrà essere il più possibile limitato, in considerazione delle 

durabilità  del calcestruzzo esposto in ambiente aggressivo, pur se rivestito da resine epossidiche quando 

esposto o a contatto con i liquami. In particolare si riporta  la seguente tabella  tratta dal Comitato ACI 201 

relativa al contenuto di cloruro (espresso rispetto al peso di cemento) consentito nel calcestruzzo:

COMUNE DI PORCARI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLO STADIO COMUNALE DI PORCARI                                    38    di  60

PROGETTO ESECUTIVO
  
 
 
 
 
    E.G. - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO



• Calcestruzzi armati precompressi: 0,06%

• Calcestruzzi armati in ambienti umidi ed esposti ai cloruri dell’ambiente: 0,10%

• Calcestruzzi armati in ambienti umidi ma non esposti ai cloruri dell’ambiente (incluse zone dove il 

calcestruzzo può occasionalmente essere bagnato) : 0,15%

• Calcestruzzi armati in ambienti asciutti: nessun limite.

Per la protezione delle armature, il minimo copriferro sarà di 20 mm

Art. 51 – Calcestruzzi, cementi armati, acciaio, casserature

Generalità

Dovranno essere rispettate le disposizioni in genere vigenti in materia  all'epoca  di esecuzione dei lavori. 

In particolare, dovranno essere osservate, fatte salve modifiche o integrazioni:

● le "Norme per la  disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, 

ed a struttura metallica" di cui alla legge 5/11/1971, n. 1086;

● le "Norme tecniche alle quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso, ed a struttura metallica" di cui al D.M. del 26/3/1980;

● le Norme per la verifica di sicurezza di cui al D.M. del 14/01/2008;

● il D.M. 23/2/1971 norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali 

convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto.

Impasti di conglomerato cementizio.

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nel 

D.M. 14 gennaio 2008.

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza  dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 

essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte 

a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per 

l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna.

Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da  parte del produttore e le prove atte a 

verificarne la conformità

Controlli sul conglomerato cementizio

Per i controlli sul conglomerato ci si atterra' a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 14 gennaio 2008. Il 

conglomerato viene individuato tramite la  resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto D.M. 14 gennaio 2008.

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi:

• studio preliminare di qualificazione,

• controllo di accettazione,

• prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'Allegato 2).

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 

opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2.

Norme di esecuzione per il cemento armato normale.

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. In particolare:

● Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della  presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 

compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve mettere in 

opera il conglomerato a temperature minori di 0° C, salvo il ricorso ad opportune cautele.

● Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui 

sopra possono effettuarsi mediante:

● saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;

● manicotto filettato;
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● sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.

In ogni caso la lunghezza  di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra  deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.

● Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 

volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto nel D.M. 14 gennaio 2008. Per barre di acciaio 

incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo.

● Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la  resistenza  del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego 

della  struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 

decisione e' lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato.

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme 

tecniche vigenti. Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza dal D.M 14/01/2008.

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 

tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà  presentare alla Direzione dei lavori entro il termine 

che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o 

alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 

non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per 

legge e per le precise pattuizioni del contratto.

Art. 52 – Casserature

I casseri e le dime potranno essere sia di legno che metallici. Nel primo caso, le tavole saranno 

accuratamente levigate e gli spigoli ben rifilati; inoltre, prima del getto, esse verranno inumidite per aspersione 

in modo adeguato alle condizioni climatiche ambientali.

Le connessioni tra i vari elementi, qualunque sia la loro natura, dovranno essere ben curate; essi 

verranno perfettamente accostati specie per i getti effettuati con impasti fluidi o da vibrare, in modo che sia 

contenuta al minimo la fuoriuscita  del legante. In caso di riempimento, dovrà essere effettuata un'accurata 

pulizia, asportando tutti gli eventuali residui del precedente getto e ravvivando le superfici. I casseri e le dime 

non potranno tuttavia essere reimpiegati quando risultino deformati, ammaccati, sbrecciati o comunque 

lesionati, ovvero quando le loro superfici, anche dopo pulizia, si presentino incrostate o la  loro struttura si sia 

indebolita in modo da temere deformazioni o cedimenti durante il getto.

Nel collocare in opera, o nel realizzarvi i casseri e le dime, si dovrà avere cura di rispettare in tutto le 

dimensioni previste per le opere; verificato che il posizionamento risulta  corretto, si procederà  quindi al 

bloccaggio ed ancoraggio, contrastando adeguatamente le parti che debbono sopportare le spinte maggiori 

durante il getto, così da evitare spostamenti.

Art. 53 – Acciaio per c.a.

Gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle Norme 

Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e D.M. 14 gennaio 

2008.

Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a  prova  sono quelle previste dallo stesso D.M. 

14/01/2008.

Acciai per barre ad aderenza migliorata B450C

1. Barre controllate in stabilimento:

E' facoltà della DD.LL sottoporre a controllo in cantiere anche le barre controllate in stabilimento.

Anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'Impresa ed inviati a cura della 

DD.LL ed a spese dell'Impresa ad un Laboratorio ufficiale. Di tale operazione dovrà essere redatto apposito 

verbale controfirmato dalle parti.

La DD.LL darà  benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere 

soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo.

Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 14/01/2008 sopracitato.

Acciai per c.a.p.: fili, barre, trecce, trefoli

Rotoli e bobine di fili, trecce e trefoli provenienti da  diversi stabilimenti di produzione devono essere 

tenuti distinti: un cavo non dovrà mai essere formato da fili, trecce o trefoli provenienti da stabilimenti diversi.
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Durante l'allestimento dei cavi gli acciai non dovranno essere piegati; i fili di acciaio dovranno essere del 

tipo auto raddrizzante.

Le legature dei fili, trecce e trefoli costituenti ciascun cavo dovranno essere realizzate con nastro adesivo 

ad intervalli di cm 70. Allo scopo di assicurare la centratura  dei cavi nelle guaine si  prescrive l'impiego di una 

spirale costituita  da una treccia di acciaio armonico del diametro di mm 6, avvolta intorno ad ogni cavo con 

passo di 80-100 cm.

Le filettature delle barre dovranno essere protette fino alla posa in opera con prodotto antiruggine privo 

di acidi. Se l'agente antiruggine è costituito da grasso, è necessario sia  sostituito con olio prima della posa in 

opera per evitare che all'atto dell'iniezione gli incavi dei dadi siano intasati di grasso.

Nel caso sia necessario dare alle barre una configurazione curvilinea si dovrà operare soltanto a freddo e 

con macchina a rulli.

Gli acciai provenienti da stabilimenti di produzione esteri saranno considerati appartenenti alla  categoria 

degli acciai non controllati in stabilimento, a meno che lo stesso stabilimento di produzione non già 

sottoposto a controllo da parte di un Laboratorio ufficiale italiano.

Acciai controllati in stabilimento

E' facoltà della DD.LL sottoporre a controllo in cantiere anche gli acciai controllati in stabilimento. Anche 

in questo caso campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'Impresa ed inviati a cura  della DD.LL e a 

spese dell'Impresa ad un Laboratorio ufficiale. Di tale operazione dovrà essere redatto apposito verbale 

controfirmato dalle parti. La  DD.LL darà benestare per la posa in opera dei lotti di spedizione sottoposti 

all'ulteriore controllo in cantiere soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà 

constatato l'esito positivo.

Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nei D.M. 14/01/2008.

CAPO IV – Elementi edilizi e di finitura

Art. 54 - Opere e struttura in muratura

Generalità

Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel D.M. 14 gennaio 

2008 e relativa normativa tecnica vigente.

Malte per Murature

L'acqua e la sabbia  per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 

tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego dei Materiali" e "Acqua, Calci, 

Cementi ed Agglomerati Cementizi ".

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 

leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà 

certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa.

Le modalità per la  determinazione della resistenza a  compressione delle malte non devono essere 

difformi a quanto riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, n. 617.

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 

proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono 

essere ritenute equivalenti a  quelle indicate qualora  la  loro resistenza media a  compressione risulti non 

inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008.

La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di 

prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla  norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, secondo quanto 

specificato alla  lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, recare la Marcatura CE, secondo il 

sistema di attestazione della conformità indicato nella Tabella 11.10.II del medesimo D.M.

Murature in Genere: Criteri Generali per l'Esecuzione

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata  la  perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:

• ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate 

delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 

formazione delle murature;

• il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico 

acqua usata, immondizie, ecc.); 

• il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

• le imposte delle volte e degli archi;

• gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.
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Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 

in appositi bagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla  superficie 

esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta  e premuti sopra di esso in modo che la  malta 

rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la  costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

collegate con la parte interna. 

Se la  muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 

facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 

regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 

raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta  idraulica o di cemento, diligentemente compresse 

e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 

sempre disposti in direzione normale alla  curva  dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 

eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 

in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia  il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 

gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della  notte, le opere in muratura  ordinaria  possono essere 

eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 

d'uso, sia  col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 

verrà prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa  potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati 

degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 

allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra  e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 

strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

Art. 55 - Serramenti e Vetrature

Si intendono per opere di vetratura quelle che comportano la  collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 

portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 

aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetratura deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto  

ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute 

ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.Devono inoltre essere considerate 

per la loro scelta  le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o 

traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la 

valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto 

si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, 

ecc. (UNI 12758 e 7697).

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
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dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si 

creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei 

tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 

fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata  resistenza  meccanica, essere preferibilmente di 

metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra  deve 

essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, 

ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 

serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la  lastra  nella posizione prefissata. Le lastre che 

possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 

ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua  in modo da eliminare ponti 

termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante 

per la preparazione, le condizioni ambientali di posa  e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve 

essere conforme a quella richiesta  dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 

serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la  norma UNI EN 12488  potrà essere 

considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della  posa  dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 

non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 

da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio 

onde mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò  

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8  mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 

mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 

carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.);

- sigillando il perimetro esterno con malta  previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia  delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera  analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (anti effrazione), acustiche, termiche o di comportamento al 

fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la  posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori. 

Per la realizzazione delle cosiddette "vetraturei strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 

riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica.

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure)  verificherà via via  che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.

In particolare verificherà la  realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, 

del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della  corretta messa in opera  e della completezza  dei 

giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa  la forza di apertura e chiusura dei serramenti 

(stimandole con la forza misurarea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative 

di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.

Avrà cura  di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione.
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 56 - Opere da lattoniere

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di 

ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme 

richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al 

loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere.

Il collocamento in opera comprenderà  altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora  il lavoro 

completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, 

saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei 

Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione 

delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa  riterrà 

opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti 

contrattuali.

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza  di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 

opportuni giunti di dilatazione.

In presenza  di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche 

che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 57 -  Pavimentazioni

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 

transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

• pavimentazioni su strato portante;

pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è

• svolta dal terreno).

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli 

altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna 

delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può 

assolvere una o più funzioni).

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

1) lo strato portante, con la  funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti 

o di esercizio;

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 

meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 

fondamentali;

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 

liquidi dai vapori;

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento  

termico; 

8) strato di isolamento acustico con la  funzione di portare la  pavimentazione ad un prefissato isolamento 

acustico; 
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9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 

collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;

2) strato impermeabilizzante (o drenante);

3) il ripartitore;

4) strato di compensazione e/o pendenza;

5) il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 

essere previsti.

Per la  pavimentazione su strato portante sarà  effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 

indicati nel progetto; ove non sia  specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti.

1)  Per lo strato portante a seconda della  soluzione costruttiva  adottata si farà riferimento alle prescrizioni 

già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 

acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.

2)   Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali la  sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o 

cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia.

Durante la realizzazione si curerà la  continuità  dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei 

giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3)    Per lo strato ripartitore, a seconda della  soluzione costruttiva adottata, si farà  riferimento alle 

prescrizioni già  date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 

calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla  corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità  e spessore, 

la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza  con elementi verticali o con passaggi di elementi 

impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà  infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 

strato successivo. 

4)   Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già  date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia  e, nei casi particolari, 

alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.Durante la  realizzazione si 

curerà la uniforme e corretta  distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità  consigliate 

dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od 

adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5)   Per lo strato di rivestimento a  seconda della soluzione costruttiva  adottata  si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.Durante la fase di posa  si curerà la corretta 

esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la 

corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le 

caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 

nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6)   Per lo strato di impermeabilizzazione, a  seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 

schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 

Continue (Piane)". 

7)    Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 

"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8)   Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della  soluzione costruttiva adottata, si farà  riferimento 

per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.Durante la fase di posa in opera si curerà il 

rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi 

verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). 

Sarà  verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi 

elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9)   Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 

(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
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Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 

nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a  suo complemento si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti.

1)   Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 

strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche 

di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà  alle operazioni di costipamento con 

opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato 

superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di 

dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2)   Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 

strato di separazione e/o scorrimento.)  si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali 

sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella  norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle 

costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello 

strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da  conferire allo 

strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità  adeguati. Per gli strati realizzati con 

geotessili si curerà  la continuità dello strato, la sua consistenza e la  corretta esecuzione dei bordi e dei punti 

di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà 

riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3)   Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 

per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni 

della  UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli 

spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4)   Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 

ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale 

identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque 

scarsa aderenza  dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 

dell'esecuzione. 

5)   Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 

(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda della 

soluzione costruttiva  prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in 

particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione 

dei bordi e dei punti particolari. Si curerà  inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 

produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e 

maturazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 58 - Prodotti per pareti esterne e partizioni interne

1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 

strati funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e delle partizioni interne si 

rinvia all’art. 45 del presente Capitolato Speciale che tratta queste opere. Detti prodotti sono di seguito 

considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura  oppure richiedere un attestato di conformità  della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le 

modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, 

UNI 7959, UNI 8979, UNI EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 

11004) e, in mancanza di questi, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali).

2. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere art. 32 del 

presente Capitolato Speciale sulle murature), ma unicamente di chiusura  nelle pareti e- sterne e partizioni, 

devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, a loro completamento, al- le seguenti prescrizioni:

a)  gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale 

od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771; 

b)  gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 

771 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati 

nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c)  gli elementi di calcio silicato (UNI EN 771; UNI EN 772-9/10/18), pietra ricostruita e pietra naturale 

(UNI EN 771-6, UNI EN 772-4/13), saranno accettati in base alle loro: 

ci)–  caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

cii)–  caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc...); 

ciii)–  caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 
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civ)–  caratteristiche di comportamento all’acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d’acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 

fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

3. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del pro- getto e, in 

loro mancanza, alle seguenti prescrizioni: 

cv)–  gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto 

in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 

struttura portante e resistere alle corrosioni e alle azioni chimiche dell’ambiente esterno ed interno; 

cvi)–  gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono: essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l’ossatura, resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle sollecitazioni 

termoigrometriche dell’ambiente esterno e a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 

cvii)–  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

cviii)–   i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

cix)–   le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed 

essere sigillate con prodotti adeguati. 

cx)La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 13116; UNI 

EN 12179; UNI EN 949; etc...) per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica, gli elementi metallici e i 

loro trattamenti superficiali e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 

delle prescrizioni suddette.

cxi)Nota: Completare, se necessario, l’elenco delle norme UNI con ulteriori norme UNI specifiche del 

caso in oggetto.

cxii)4. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in o- pera 

(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro 

mancanza, alle prescrizioni relative alle norme UNI di cui al comma 1.

cxiii)5. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, 

alle prescrizioni seguenti:

cxiv)–  spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 

cxv)–  lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 

cxvi)–  resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 

cxvii)–  a seconda della  destinazione d’uso, basso assorbimento d’acqua e bassa permeabilità al vapore 

(prodotto abbinato a barriera al vapore); 

cxviii)–  resistenza all’incendio dichiarata; 

cxix)–  isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 59 - Prodotti per isolamento termico

1. Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a  diminuire, in forma sensibile, il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione 

dell’isolamento termico si rinvia  agli articoli relativi alle parti dell’edificio o impianti. Detti materiali sono di 

seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 

procedere ai controlli (anche parziali)  su campioni della  fornitura oppure chiedere un attestato di conformità 

della  fornitura  alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende 

che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della  valutazione dei risultati sia  quella indicata nelle 

norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura 

tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere).

2. I materiali isolanti sono così classificati:

2.1. materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.):

a) materiali cellulari

– composizione chimica organica: plastici alveolari;

– composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; – composizione 

chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.

b) materiali fibrosi

– composizione chimica organica: fibre di legno; – composizione chimica inorganica: fibre minerali.

c) materiali compatti

– composizione chimica organica: plastici compatti; – composizione chimica inorganica: calcestruzzo;

– composizione chimica mista: agglomerati di legno.

d) combinazione di materiali di diversa struttura
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–  composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali - perlite», amianto cemento, calcestruzzi 

leggeri; 

–  composizione chimica mista: composti perlite – fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

e) materiali multistrato

–  composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

–   composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali;

– composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.

2.2. Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura:

a) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta

– composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide; – 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.

b) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta

– composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.

c) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta

– composizione chimica organica: plastici compatti; – composizione chimica  inorganica: calcestruzzo; – 

composizione chimica mista: asfalto.

d) combinazione di materiali di diversa struttura

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;

– composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso.

e) materiali alla rinfusa

– composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;

– composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; – composizione chimica mista: perlite 

bitumata.

3. Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

a)  dimensioni: lunghezza - larghezza (UNI 822), valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quel- le dichiarate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b)   spessore (UNI 823): valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c)  massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli 

altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d)  resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (cal- colo in 

base alla legge 9 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI EN 12831 – 

2006; 

e)  saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristi- che: 

– reazione o comportamento al fuoco;

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; – compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 

4. Per i materiali isolanti che assumono la  forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

caratteristiche di cui sopra, riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei 

Lavori può, altresì, attivare controlli della costanza  delle caratteristiche del prodotto in opera  ricorrendo, ove 

necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc... significativi dello strato eseguito.

5. Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una  o più delle caratteristi- che di 

idoneità  all’impiego, tra  quelle della  seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d’uso: pareti, parete 

controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetta 

quelli proposti dal fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 

possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.

CAPO V – IMPIANTISTICA

Art. 60 - Generalità

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa  agli impianti 

in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si 

dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino 

d'impianti fermi da  troppo tempo e non più conformi alla  vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un 

rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, 
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la  loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani 

esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne 

fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc.

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 

essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al 

minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali.

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 

sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, 

tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi 

tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua  redazione sarà  a  carico 

dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, 

sia  alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla  tutela  con le quali concorderà  anche le diverse 

soluzioni ed i particolari accorgimenti.

Art. 61 - Impianto di adduzione dell’acqua

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alla regola dell'arte.

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a  sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 

e di regolamento in materia di qualità, provenienza  e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria  di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella  descrizione delle singole voci allegata  allo 

stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria 

quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc.

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la  loro provvista, il luogo della  loro 

provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3  del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18  e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e 

s.m.i.

Tubazioni e Raccordi

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti:

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 

conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un 

solo apparecchio.

b)  I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 

10 mm. 

c)   I tubi di PVC e polietilene ad alta densità  (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 

EN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d)  I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 

1074.

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 

conformi alla norma UNI EN 12729.

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità  completata con 

dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) 

alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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Art. 62 - Impianto di scarico acque meteoriche e reflui civili

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 

vigente normativa  e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 

membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.

1   Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a  collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di 

dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 

smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli 

storico-artistici.

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica  autorità in particolare per 

quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:

- converse di convogliamento e canali di gronda;

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);

- tubazioni di convogliamento tra  i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = 

collettori);

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

2  Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a  suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti:

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della  grandine, ai cicli termici di temperatura  (compreso gelo/disgelo) combinate con le 

azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a

quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 

rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con 

prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla  norma UNI EN 607 

soddisfa quanto detto sopra;

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 

quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 

rispondere alle norme UNI EN 10088;

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.

3   Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma  UNI 

EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". I 

pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 

cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità  di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con 

quello del tubo. 

b)   I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 

seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere 

interposto un sifone.

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve 

avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c)  Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 

essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per 

limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

4  La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 

come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via  che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista  o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l'esecuzione sia  coerente con quella concordata  (questa verifica potrà essere effettuata  anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione 

di conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
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b) Al termine dei lavori eseguirà  una verifica  finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera  alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali 

prescrizioni concordate.

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta  (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione 

con modalità e frequenza delle operazioni.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 63 - Impianto di adduzione Gas

Si intende per impianti di adduzione del gas  l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire 

il gas agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.).

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di adduzione del gas  ed i loro 

componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 

conformità  alla  vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti 

agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 

europeo.

La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue:

- verificherà l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di

conformità  alla  legislazione antincendi e alla legislazione di sicurezza  (legge 6 dicembre 1971, n. 1083, e 

al DM 37/2008). [Per il rispetto della legge 1083/1971 “Norme per la  sicurezza dell’impiego del gas 

combustibile” si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che decreti ministeriali hanno reso

vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa].

-   verificherà  che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 

vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083/71 e s.m.i. e del D.M. 37/2008, e 

per la componentistica  non soggetta a decreto, verificherà la rispondenza alle norme UNI; questa verifica 

sarà effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un 

attestato di conformità (Per alcuni componenti la presentazione della  dichiarazione di conformità è resa 

obbligatoria dai precitati decreti e può essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG) dei componenti e/o 

materiali alle norme UNI; 

-  verificherà in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, 

pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i decreti 

precitati. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura  CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 64 - Impianto elettrico

Disposizioni Generali 

1  Direzione dei Lavori.

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 

necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla  verifica  della  completezza 

di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori.

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 

progetto.

Al termine dei lavori si farà  rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 

64-50, che attesterà  che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la  documentazione più 

significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

2  Norme e leggi.

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa  vigente ed in 

particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 

conformità  alla  vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti 

agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 

europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme:

- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

-  CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 

a 

1500V in corrente continua. 

-  CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

-  CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 
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-  CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

-  CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 

-  CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti elettronici 

negli edifici. 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 

1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:

- punti di consegna ed eventuale cabina  elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 

generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 

punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono:

- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno;

- l'impianto videocitofonico;

- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.

L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.

E' indispensabile per stabilire la  consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 

definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 

tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 

altri).

Quali indicazioni di riferimento per la  progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 

diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la 

dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.

Sulla necessità di una  cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà  contattare 

l'Ente distributore dell'energia  elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare l'azienda 

fornitrice dello stesso. 

2  Criteri di progetto.

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la 

definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema.

Con riferimento alla  configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e 

planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia  per il funzionamento normale a regime, che per il 

funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la  caduta di tensione 

nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale.

E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 

dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 

minimo valori non superiori a  quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori 

ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili.

E' opportuno:

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 

caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s;

- ai fini della  continuità e funzionalità  ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 

dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali.

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 

planimetrie). 

3  Criteri di scelta dei componenti.

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza  delle rispettive norme e scelti e messi in 

opera  tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti alle 

norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 

Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio

1  Generalità sulle condizioni di integrazione.

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti.

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni 

separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre).

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non diversamente specificato.

E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 

elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose 

ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 
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2  Impianto di terra. 

E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima 

fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo 

o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 

fondazione, utilizzando così dispersori naturali.

I collegamenti di equipotenzialità  principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 

CEI 64-8.

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 

tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 

opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.

Si raccomanda una particolare cura nella  valutazione dei problemi di interferenza tra  i vari impianti 

tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno.

3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità  alle disposizioni del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla 

norma CEI EN 62305-2.

Art. 65 - Impianto di riscaldamento

In conformità  all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di riscaldamento devono 

essere eseguiti secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità 

alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 

membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.

Generalità

L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della  temperatura 

indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. 

Detta temperatura deve essere misurata  al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto 

detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto.

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 

contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento 

dell'aria, delle acque e del suolo.

Sistemi di Riscaldamento

I sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue:

a) mediante "corpi scaldanti" (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e alimentati

da un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata);

b)  mediante "pannelli radianti" posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in 

cui circola acqua a circa 50 °C; 

c)  mediante "pannelli sospesi" alimentati come i corpi scaldanti di cui in a); 

d)  mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batterie possono 

essere:

- quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, ecc.);

-quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di 

termoventilazione); 

e)  mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio diretto. 

Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue:

- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;

- centrale, quando serve una pluralità di unità  immobiliari di un edificio, o di più edifici raggruppati; - di 

quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati;

- urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato.

Componenti degli Impianti di Riscaldamento

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla 

produzione, diretta  o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla  regolazione automatica e 

contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi 

competenti e della marchiatura CE.

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità 

rilasciato, secondo i casi, dall'INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze).

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili 

di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della  loro revisione o della 

eventuale sostituzione.
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La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che 

rispondano alle prescrizioni vigenti.

Generatori di Calore

Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati: - con combustibili 

solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare;

- con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore;

- con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore.

Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere:

- ad acqua calda;

- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa;

- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra; - ad aria 

calda.

1)   Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai 

vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato, 

lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore 

d'acqua il contenuto d'acqua a livello). 

2)   Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il 

camino sia a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista  alcuna 

pressione residua. 

3)    Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare: - dei dispositivi di 

sicurezza;

- dei dispositivi di protezione;

- dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) 

In particolare:

a) dispositivi di sicurezza: 

- negli impianti ad acqua calda a  vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante un tubo 

aperto all'atmosfera, di diametro adeguato; 

-  negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà  assicurata, per quanto riguarda le 

sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda  la sovratemperatura, da  valvole di 

scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile; 

-  negli impianti a  vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la  sicurezza dei generatori verrà 

assicurata dalle valvole di sicurezza. 

b)   dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata  in funzione dei dispositivi di 

sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essi devono 

funzionare e rispondere alle normative vigenti. 

c)  dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e 

l'idrometro con l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo.

Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di controllo. 

Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti. 

1 Generatori d'aria calda a scambio diretto.

Dei generatori d'aria calda, a  scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamento di locali di 

abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata  la natura e spessore della superficie di scambio, la pressione 

della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ventilatore.

Ai fini della sicurezza sarà verificata la  tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuito 

dell'aria calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combustione.

2 Generatori di calore a scambio termico.

Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o vapore od acqua 

surriscaldata prodotta da un generatore di calore ed il circuito secondario è destinato a  fornire acqua calda a 

temperatura minore.

Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a  temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 

atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico 

termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati)  che operano direttamente su 

generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario.

Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, idrometro 

con attacchi).

Bruciatori

I bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado 

di cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito.
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In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in 

questione. Il bruciatore deve essere corredato da  dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino 

l'afflusso del combustibile nel caso che la fiamma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento.

In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas  debbono corrispondere esattamente per tipo 

e composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di 

intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l'assenza di perdite delle valvole stesse.

Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica 

automatica  del dispositivo di controllo della  fiamma all'atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica 

continua.

L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di 

protezione: termostati, pressostati, flussostati, livellostati.

1  Condotti di evacuazione dei fumi ed aerazione delle centrali termiche.

I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la corretta evacuazione dei 

fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidità 

relativa. Qualora i condotti non siano totalmente esterni all'edificio, il tiraggio ne dovrà assicurare la 

depressione lungo l'intero sviluppo così che in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita  dei prodotti della 

combustione.

Lo sbocco all'esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e comunque in modo da non recare 

molestie. In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere 

assicurato il libero ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni adeguate. 

2  I depositi di combustibili liquidi.

Devono rispettare la legislazione in base alla capacità, ai locali in cui possono essere collocati ed alla  loro 

sistemazione, ove siano interrati o collocati in vista all'aperto.

Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovrà fluire entro un apposito bacino di raccolta 

che, nel caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera.

Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi non possano 

molestare le persone. Le tubazioni di adduzione del combustibile, liquido o gassoso, al serbatoio debbono 

potersi intercettare all'esterno delle centrali termiche, in caso di emergenza.

Deve essere provvisto altresì di un attacco di carico, facilmente accessibile e protetto da manomissioni.

Le tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all'esterno della centrale termica.

Le stazioni di riduzione per l'alimentazione dei bruciatori di gas ed i relativi contatori vanno collocati 

all'esterno e, dove ciò non è possibile, in ambienti aerati e separati dai locali di utilizzazione secondo la 

regolamentazione antincendio. 

Circolazione del Fluido Termovettore

1 Pompe di circolazione.

Nel caso di riscaldamento ad acqua  calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 

circolazione naturale per gravità, viene assicurata  mediante elettropompe centrifughe la cui potenza elettrica 

assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima dell'impianto.

Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee 

per alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza 

sensibile surriscaldamento del motore.

La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere meccanica 

o con premistoppa, in quest'ultimo caso la  perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza dopo un 

adeguato periodo di funzionamento.

Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla  mandata e di 

valvole di non ritorno.

Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata  delle pompe, si dovrà  prevedere una presa 

manometrica per il controllo del funzionamento.

2 Ventilatori.

Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effettua  mediante 

elettroventilatori centrifughi, o assiali, la  cui potenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, 

maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell'impianto.

I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 

l'immissione nei singoli locali della  portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previsti 

per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore.

Distribuzione del Fluido Termovettore

1 Rete di tubazioni di distribuzione. Comprende:

a) le tubazioni della centrale termica;

b) le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno
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scambiatore di calore;

c) la rete di distribuzione propriamente detta che comprende:

- una rete orizzontale principale;

- le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra; - le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari;

- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;

d) la rete di sfiato dell'aria.

1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta di

tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da

non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno.

2)   Le colonne montanti, provviste alla  base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno 

poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole 

unità immobiliari.

Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia  quelli delle singole reti o, 

come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini. 

3)    Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a  quelli previsti nelle norme UNI: in 

particolare per diametri maggiori di 1”, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 e UNI EN 10217. Per i tubi 

di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 

4)   Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e 

pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 

5)    Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B  del D.P.R. 

412/93, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per 

l'integrazione del riscaldamento ambiente. 

6)    I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.)  debbono essere a perfetta tenuta e 

laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

7)    I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da 

evitare incurvamenti. 

8)   Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, 

deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di 

ciascuna utenza. 

La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 

trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle accidentalità.

9)  Il percorso delle tubazioni e la  loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro 

sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'eliminazione dell'aria.

Occorre prevedere, in ogni caso, la  compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà essere 

fornita  la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti fissi che 

l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni.

Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e 

pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale segregazione 

dall'impianto di ogni singolo circuito.

Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così da 

evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore.

2 Canali di distribuzione dell'aria calda.

Negli impianti ad aria  calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti dello 

stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente 

regolabili per quanto concerne la portata  e dimensionati, come le tubazioni, in base alla  portata ed alle 

perdite di carico.

I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione, od a 

danneggiamenti per effetto dell'umidità e, se metallici, irrigiditi in modo che le pareti non entrino in vibrazione.

I canali dovranno essere coibentati per l'intero loro sviluppo a  meno che il calore da  essi emesso sia 

espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento dei locali attraversati. La 

velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da  evitare rumori molesti, perdite di carico eccessive 

e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici.

Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l'aria  venga distribuita quanto 

più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovrà 

tener conto anche della naturale tendenza alla stratificazione.

In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto altresì 

che l'ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la  formazione di correnti preferenziali, a 

pregiudizio della corretta distribuzione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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Apparecchi Utilizzatori

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione 

ed alla  temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che 

può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia  applicata sulla mandata  e l'apparecchio sia 

intercettato sul solo ritorno.

1  Corpi scaldanti statici.

Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di omologazione 

che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI EN 442.

Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata  la cessione di 

calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia notevolmente 

diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione della variazione 

della  differenza tra  la temperatura del corpo scaldante e la temperatura  ambiente (esempio radiatori e 

convettori).

Sulla mandata  e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la regolazione 

manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione, 

senza interferire con il funzionamento dell'impianto. 

2  Corpi scaldanti ventilati.

Di tali apparecchi costituiti da  una batteria percorsa  dal fluido termovettore e da un elettroventilatore che 

obbliga l'aria  a passare nella batteria, occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi scaldanti statici, 

accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso.

La collocazione degli apparecchi deve consentire una  distribuzione uniforme dell'aria evitando altresì correnti 

moleste.

3  Pannelli radianti.

Costituiscono una simbiosi tra  le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutture murarie alle 

quali tali reti sono applicate (pannelli riportati)  o nelle quali sono annegate (pannelli a  tubi annegati). I tubi per 

la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono essere di piccolo diametro (20 mm al 

massimo) ed ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertata l'idoneità relativamente alla temperatura 

ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo.

Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta ed è indispensabile una 

prova a pressione sufficientemente elevata  per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle 

eventuali congiunzioni.

1)  Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve superare 

il valore stabilito al riguardo dal progettista  e la distanza tra  le tubazioni deve essere tale da evitare che detta 

temperatura media si consegua alternando zone a temperatura  relativamente alta e zone a temperatura 

relativamente bassa.

Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresì che (anche con cadute di temperatura 

relativamente basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono calore in 

misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita. 

Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) che 

assicuri la totale aderenza  al tubo e ne assicuri la  protezione da qualsiasi contatto con altri materiali e da 

qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento. 

2)   Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei 

solai misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista. 

3)   Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia  evitato qualsiasi ristagno 

dell'aria  e che questa, trascinata dal fluido venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo è 

opportuno che la velocità dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s. 

4)   Nel caso di reti a  griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini, collegati a  due collettori 

(di ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare 

circolazioni preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini, abbiano la  stessa lunghezza (e, 

possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da parti opposte così che 

il tronco con la  mandata  più corta abbia  il ritorno più lungo e il tronco con la mandata  più lunga, il ritorno più 

corto. 

5)   Nei pannelli, cosiddetti "riportati", di regola a  soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazioni sono 

incorporate in uno strato di speciale intonaco, applicato alla  struttura  muraria, o anche separato dalla stessa, 

si dovrà prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo è l'ancoraggio del 

pannello, tenendo conto delle dilatazioni termiche. 

Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo di pannelli, per ogni 

locale dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile. 

6)   E' utile l'applicazione di organi di intercettazione sull'ingresso e sull'uscita  così da poter separare 

dall'impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso. 

COMUNE DI PORCARI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLO STADIO COMUNALE DI PORCARI                                    57    di  60

PROGETTO ESECUTIVO
  
 
 
 
 
    E.G. - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO



4  Pannelli pensili.

Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla loro collocazione, 

le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone. 

5  Riscaldatori d'acqua.

Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere:

- ad accumulo con relativo serbatoio;

- istantanei;

- misti ad accumulo ed istantanei.

Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti: 

saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo.

Qualora  il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 

atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico.

Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro, 

onde far fronte alla dilatazione dell'acqua  in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti 

durante il riscaldamento dell'acqua stessa. 

L'acqua deve essere distribuita  a temperatura  non superiore a 50 °C, è comunque opportuno, nel caso 

dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a  65 °C onde ridurre la  formazione di 

incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preventivamente trattata.

Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si effettua  il 

riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a  quella richiesta effettivamente dal servizio 

a cui è destinato.

6 Complessi di termoventilazione.

Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di riscaldamento alimentata dal fluido 

termovettore e da un elettroventilatore per la  circolazione dell'aria  nella batteria. Dovendo provvedere al 

riscaldamento di una pluralità  di locali mediante l'immissione di aria calda, l'apparecchio dovrà essere in 

grado di fornire la potenza termica necessaria.

Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo dovranno essere verificati: la portata, 

la prevalenza, la  potenza assorbita  ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio. L'apparecchio può 

essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di circolazione (mentre la presenza di dispositivi di 

umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione invernale).

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Regolazione Automatica

Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura  per la  regolazione automatica della 

temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente fattore di 

carico.

Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna  e l'altra sulla  mandata 

generale) ed opera mediante valvole servocomandate.

Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio 

proprio dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi 

scaldanti destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti 

aventi una risposta  diversa  al variare della  differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura 

ambiente.

E' indispensabile prevedere un sistema  di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni 

unità  immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 

omogeneità  delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed 

interni.

La regolazione locale deve essere prevista  per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore 

dei quali venisse decisa l'adozione.

Alimentazione e Scarico dell'Impianto

1 Alimentazione dell'impianto.

Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti:

- negli impianti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del

condensato, vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedotto o ad

un condotto di acqua trattata;

-   negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento 

all'acquedotto (o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola 

a galleggiante come sopra; oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto 

condotto di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della  centrale termica, allacciamento 

dotato di una valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente; 
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-  negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al 

predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

-  negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall'acquedotto o 

dal serbatoio dell'acqua trattata. 

Occorrono ovviamente pompe di soprelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o 

quella del condotto dell'acqua  trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 

allacciamento.

Nel caso di valvole a  galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad 

un livello superiore a  quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni nell'acquedotto 

non avvenga il risucchio in esso dell'acqua  del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all'acquedotto è 

prescritta l'applicazione di una valvola  di non ritorno così da  evitare ogni possibile rientro nell'acquedotto 

dell'acqua dell'impianto.

Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente 

eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione.

2 Scarico dell'impianto.

Deve essere prevista la  possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore contenuto 

nell'impianto.

Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata  direttamente nella fognatura; se si tratta di acqua 

calda, o addirittura  caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia  a vapore), occorre raffreddarla in 

apposita vasca prima di immetterla nella fognatura.

Quadro e Collegamenti Elettrici

Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la  protezione di ogni singolo motore da corto 

circuiti, abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati.

Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere 

conformi alle norme CEI ed in particolare a quella  prevista  espressamente per le centrali termiche nella  CEI 

64-2.

La Direzione dei Lavori

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue.

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via  che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista  o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l'esecuzione sia  coerente con quella concordata  (questa verifica potrà essere effettuata  anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere).

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre

eventuali prescrizioni concordate.

Effettuerà o farà  effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo di 

combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa vigente in materia

La Direzione dei Lavori raccoglierà  inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta  (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione 

con modalità e frequenza delle operazioni.

Art. 66 - Impianto antincendio

Generalità

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della  normativa per la  prevenzione degli incendi 

dovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere necessarie a 

garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati.

L'impianto antincendio conforme alle norme vigenti, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzione 

indipendente con colonne montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con rubinetti 

e tubazioni non inferiore a 45 mm.

In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dalla Direzione dei Lavori, la  rete dovrà 

avere una o più prese per l'innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornitura di 

acqua agli idranti secondo la UNI 10779 facilmente accessibili e opportunamente segnalati;

Porte Tagliafuoco

conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un battente oppure a due 

battenti con o senza battuta inferiore, costituita da:

- Anta in lamiera  d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio 

coibentati con materiale isolante ad alta  densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 

isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 
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- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore adeguato, con guarnizione termoespandente 

per la tenuta  alle alte temperature e secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta ai 

fumi freddi; 

- 2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a  norma DIN di cui una  completa di molla registrabile per 

regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 

chiavi; 

- Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 

rivestimento; 

- Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva  su battuta  verticale e catenaccioli incassati (per 

porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

- Targa di identificazione con dati omologazione REI.

La porta  con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta  in opera completa  di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa  completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 

richiesti dalla normativa vigente. 

Maniglione antipanico

costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e barra orizzontale in acciaio 

cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo: 

-  a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di placche 

e cilindro tipo Yale per apertura esterna; 

-  destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale integrata  nel 

battente senza funzionamento dall'esterno. 

Chiudiporta

non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno del tipo: 

– aereo a cremagliera  con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, urto di 

chiusura regolabile sul braccio; 

– dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudi porta e da binario con la regolazione della 

Estintore portatile

d'incendio a  polvere. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la norma EN 3/7:2004) 

con capacità di estinzione del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per la 

classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio”.

Cartellonistica di Sicurezza Attrezzature Antincendio

Come previsto da specifica  normativa  in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 

componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata  per mezzi VV.F., 

ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, con 

pittogramma bianco su fondo rosso.

I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008  e s.m.i., alle direttive 

CEE e alla normativa tecnica vigente.
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